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Art. 21 della Costituzione

“Tutti hanno il diritto di 
manifestare il proprio pensiero, con 
la parola, lo scritto ed ogni altro 
mezzo di diffusione.
La stampa non può essere soggetta 
ad autorizzazioni o censure. 
Si può procedere a sequestro 
soltanto per atto motivato 
dall’autorità giudiziaria nel caso 
di delitti, per i quali la legge sulla 
stampa espressamente lo autorizzi, 
o nel caso di violazione delle norme 
che la legge stessa prescriva per 
l’indicazione dei responsabili”.
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Guasti dell’illuminazione pubblica
Il cittadino può contattare direttamente 

la ditta SOLE numero verde 800 901 050 
indicando il tipo di problema, il numero  
del palo della luce o del numero civico  
più vicino al guasto. 

Numeri utili
Disservizi per la raccolta rifiuti
In caso di mancato ritiro dei cassonetti 
o altro disservizio si può 
telefonare direttamente a 

ACSEL: numero verde 800 497 052

Qualora l’intervento non sia soddisfacente
il cittadino è invitato a contattare 
gli uffici del Comune al numero 011/9639934

uffici comunali
Centralino	 011.9639911
Sindaco	 011.9639927
Segretario Comunale	 011.9639928

uff. servizi demografici (piano terra)
	dal lunedì al venerdì				   10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
sabato					    10,00-12,30
	tel. 011.9639923 / 24  -   fax 011.9639921

Oltre questa disponibilità è possibile telefonare all’Ufficio Segreteria 
(011/9639929-30) e lasciare il proprio recapito telefonico per richiedere un 
incontro con il Sindaco, gli Assessori od i Consiglieri Comunali. 

ORARIO RICEVIMENTO AMMINISTRATORI 
 

ANTONIO FERRENTINO 
SINDACO 

GIOVEDÌ 
SABATO 

18,30-19,30 
9,00-10,00 

PREACCO SUSANNA 
VICE - SINDACO 

Politiche sociali, Servizio civile, Eventi istituziona-

li, Periodico comunale, Informatizzazione  

MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

ASSESSORI:   
PEPE AGNESE 

Politiche culturali, Animazione territoriale, Sala 

prove musicali 

MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

AMODIO GIOVANNI LAZZARO 

Sport  
LUNEDÌ 18,00-19,00 

D’ADDETTA MICHELE ANTONIO 

Urbanistica  
MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

GIACCONE ANNA 
Politiche educative e scambi con l’estero 

VENERDÌ 18,30-19,30 

REGE GIANASSO DANILA 

Politiche ambientali e energetiche, Protezione 

civile 

MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

 

CONSIGLIERI:   

RODINO’ LORENZA 
Politiche giovanili 

LUNEDÌ 18,00-19,00 

SELVO MANUELA 

Pari opportunità 
MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

TRIFIRO’ MARCO 

Manutenzione impianti sportivi LUNEDÌ 18,00-19,00 

FRANCO GIUSEPPE 
Manutenzione del territorio e del Patrimonio 

comunale 
GIOVEDÌ 18,30-19,30 

CELLI VINCENZINO 

Viabilità, Politiche del lavoro MERCOLEDÌ 17,00-18,00 

FRANCO ROCCO 

Rifiuti, Rapporti con le Borgate MARTEDÌ 18,00-19,00 

 

	uff. protocollo • scuola (1° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio 	 16,30-17,30
	tel. 011.9639925  -  fax 011.9639921

	uff. tributi (1° piano)
da lunedì al venerdì			  10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
	tel. 011.9639931  -  fax 011.9640406

	uff. segreteria • commercio (1° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	lunedì e mercoledì pomeriggio	 16,30-17,30
	tel. 011.9639929 / 30  -  fax 011.9640406

	uff. ragioneria (2° piano)
dal lunedì al venerdì		10,30-12,30
	mercoledì pomeriggio		  16,30-17,30
tel. 011.9639935 / 36  -  fax 011.9639944

uff. tecnico (2° piano)
edilizia privata
martedì e giovedì					    10,30-12,30
mercoledì pomeriggio		  15,30-17,30
tel. 011.9639933  -  fax 011.9639944

lavori pubblici
martedì e giovedì					    10,30-12,30
mercoledì pomeriggio		  15,30-17,30
tel. 011.9639932 / 34  -  fax 011.9639944

polizia municipale (Via Torino 174)
dal lunedì al venerdì		10,00-11,00
giovedì					    15,00-16,00
tel. 011.9639940 / 38 / 39  -  fax 011.9639922 

RICEVIMENTO AMMINISTRATORI
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La Costituzione 
Negli ultimi mesi la carta costituzionale 
– quella che garantisce i diritti-doveri 
sia politici che sociali, economici, giu-
ridici ed amministrativi per i cittadini 
(L’Italia è una repubblica democratica, 
fondata sul lavoro) – , sta subendo 
degli attacchi da parte di determinati 
personaggi politici al potere. 
L’ultimo (attraverso la cosiddetta leg-
ge sulle intercettazioni telefoniche) ha 
lo scopo di limitare l’informazione. Gli 
esperti costituzionalisti  dicono che è 
il primo passo verso un’inaccettabile 
autoritarismo, che riduce il cittadino a 
suddito. Infatti la libertà di opinione, 
di parola e dello scritto – quindi di in-
formare e di essere informati su quel-
lo che succede – verrebbe fortemente 
limitata, con la galera per i giornalisti 
curiosi e pesanti sanzioni per gli edi-
tori, che da mesi (con associazioni e 
partiti diversi) invano protestano. 
Non solo. Pure i magistrati, carabinieri, 
polizia, finanza, affermano che le di-
sposizioni previste sulle indagini tec-
nologiche non aiuteranno contro diso-
nesti e malfattori. Anzi, tutt’altro.

Chi ha paura che sui giornali, radio, te-
levisioni, internet, compaiano le notizie 
di “cricche, caste e cosche”? In questo 
caso diventa legittimo il sospetto che 
ci sono molti che hanno qualcosa da 
nascondere, che certe cose non si de-
vono sapere.
Questo perché se il cittadino acquisi-
sce una conoscenza ed un sapere, la 
sua intelligenza è stimolata, quindi la 
sua coscienza è sollecitata nelle scelte. 
Per cui la sua sensibilità e attenzione 
subiscono una accelerazione a capire 
quello che succede. E ragiona di più.
Ma se il potere impedisce che le noti-
zie di malefatte economiche, decisioni 
politiche ed amministrative, di brogli e 
imbrogli, processi, indagini, ecc. ven-
gano liberamente diffuse (e dibattute 
secondo la libertà di opinione),  il cit-
tadino non è più tale. Diventa un sog-
getto passivo che non deve sapere, co-
stretto ad ignorare e tacere (e sovente 
solo pagare tasse).
Ecco perchè l’articolo 21 della Costitu-
zione è in prima pagina.

Il direttore

Cari concittadini, 
La situazione socio-economica sta mettendo a dura prova molte famiglie. Decine di 
nuclei familiari sono in difficoltà per far fronte al pagamento di affitto, mutuo e uten-
ze. Con i servizi sociali del Conisa e la parrocchia cerchiamo di intervenire laddove la 
situazione è più grave delle altre. Purtroppo la crisi morde anche i bilanci degli Enti 
Locali, in presenza di una manovra economica del Governo particolarmente penaliz-
zante per Comuni, Comunità Montane, Province e Regioni. Per evitare tagli ai servizi 
offerti ai Cittadini confidiamo in una radicale modifica di questa manovra.
Anche il settore edile è in crisi, coinvolgendo decine di addetti nel nostro paese.
L’edilizia è praticamente ferma e anche questo incide sulle famiglie dei lavoratori edili 
e sul bilancio comunale. Gli oneri di urbanizzazione previsti quest’anno ammontano a 
circa 70.000 € contro i circa 300.000 degli anni passati.
Pur in presenza di una situazione non favorevole, l’Amministrazione Comunale sta 
operando per garantire i servizi e gli interventi previsti dal prgramma amministrativo. 
Da qualche giorno è in funzione finalmente il Centro di Riabilitazione Fisica di Piazza 
della Pace. E’ un intervento importante per la valle e ancora di più per Sant’Antonino; 
è il coronamento di un delicato e intenso gioco di squadra che ha impegnato, oltre 
all’Amministrazione Comunale, il Distretto Sanitario di Susa, l’ASL TO3 e la Regio-
ne Piemonte. La determinazione con cui l’Amministrazione ha partecipato ai lavori 
dell’Osservatorio tecnico sulla Torino Lione ha permesso, grazie ai nostri validissimi 
consulenti tecnici, di far comprendere l’impossibilità di progettare la piattaforma di 
interscambio, tra la attuale linea e quella in progetto a Sant’Antonino. 
L’attuale progetto non coinvolge più il nostro territorio, se non in modo molto margi-
nale. Ritengo che questo sia il mandato avuto dagli elettori un anno fa.
Ovviamente siamo a disposizione di quanti necessitano di informazioni ulteriori e 
parteciperemo a ogni tavolo di confronto per rappresentare le istanze che dovessero 
emergere nel nostro territorio. Dopo un lungo e rigido inverno si è provveduto ad 
interventi manutentivi del manto stradale di molti tratti (comprese le borgate); ovvia-
mente si è intervenuto partendo dai tratti più rovinati.
L’Amministrazione Comunale, la Parrocchia, la Pro Loco e le altre associazioni stanno 
animando il Paese con una serie di iniziative di aggregazione, di intrattenimento e di 
cultura che vivacizzano le serate della nostra Comunità.
Un ringraziamento a tutte le Associazioni, alla Parrocchia, agli Amministratori tutti e 
alla struttura comunale per l’impegno e la passione profuse.
A nome mio e dell’intera Amministrazione un augurio per un sereno periodo di riposo 
e l’invito, sin d’ora, a partecipare alle iniziative del ricco programma della Festa Pa-
tronale che tutti insieme stiamo definendo.

Il Sindaco
Antonio Ferrentino 
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 Modifiche sono state apportate al re-
golamento delle commissioni consiliari. 
All’unanimità e con immediate esecutivi-
tà è stato stabilito che i membri di ogni 
singola commissione passino da 6 a 7 (4 
rappresentanti della maggioranza e 3 del-
la minoranza) ed è stato deliberato di non 
porre limiti alla partecipazione dei consi-
gliieri alle differenti commissioni.

Commissione “Ambiente e Territorio” 
Maggioranza: Vincenzino Celli, Rocco 
Franco, Giuseppe Franco e Marco Trifirò
Unione Democratica per Sant’Antonino: 
Diego Martoglio, Domenico Spataro
Sant’Antonino Lista indipendente: 
Fabio Cantore
Commissione Bilancio e Programmazione
Maggioranza: Vincenzino Celli, Giuseppe 
Franco, Lorenza Rodinò e Manuela Selvo

Unione Democratica per Sant’Antonino: 
Diego Martoglio, Roberto Giuglard
Sant’Antonino Lista indipendente: 
Fabio Cantore
Commissione Servizi
Maggioranza: Rocco Franco, Lorenza Ro-
dinò, Manuela Selvo e Marco Trifirò
Unione Democratica per Sant’Antonino: 
Donata Cappuccio, Roberto Giuglard
Sant’Antonino Lista indipendente: 
Fabio Cantore

Bilancio di previsione 2010
    

  Bilancio di Previsione Anno 2010 Bilancio di Previsione Anno 2010 --   
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 Bilancio di Previsione Anno 2010 Bilancio di Previsione Anno 2010 --   

SpeseSpese   

 

Imposte e tasse (ICI, IRPEF, 
occupazione suolo pubblico, rifiuti, 
acqua) 

! 1.325.000,00 

Trasferimenti dello Stato, Regione ed 
Enti Pubblici 

! 825.300,00 

Proventi da servizi  ! 886.300,00 

Alienazioni, trasferimenti, crediti ! 455.890,00 

Accensione prestiti ! 0,00 

Partite di giro: ritenute previdenziali, 
erariali, servizi per  servizi per conto 
terzi 

! 531.550,00 

Avanzo di Amministrazione  ! 0,00 

Totale  ! 4.024.040,00 

 

 Spese correnti, 
investimenti e 
rimborso Mutui 

Amministrazione, gestione e controllo ! 1.151.770,00 

Polizia locale ! 115.800,00 

Istruzione pubblica ! 448.350,00 

Cultura e beni culturali ! 27.750,00 

Settore Sportivo e Ricreativo ! 169.365,00 

Turismo ! 1.700,00 

Viabilità, trasporti, illuminazione ! 221.470,00 

Gestione territorio e ambiente ! 787.575,00 

Assist. e Servizi alla Persona ! 563.610,00 

Sviluppo economico ! 5.100,00 

Totale ! 3.492.490,00 

Partite di giro ! 531.550,00 

Totale complessivo spese correnti e 

investimenti 
! 4.024.040,00 

 

Gli emolumenti degli amministratori sono i seguenti: Sindaco: ! 0,00, Vicesindaco ! 236,42 (indennità ridotta a ! 118,21 in quanto 
lavoratore dipendente); Assessori ! 221,23 (indennità ridotta a ! 110,61 per 4 assessori in quanto lavoratori dipendenti); gettone 
presenza Consiglio Comunale: ! 16,27. La spesa complessiva annuale è di ! 19.000,00 (al lordo delle ritenute). 
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entrate uscite

 Il bilancio di previsione 2010 risente 
del momento particolarmente difficile che, 
soprattutto dal punto di vista economico 
e sociale, mette a dura prova le famiglie, 
le aziende ed anche i Comuni. Per riuscire 
a chiuderlo, pur facendo tutti i tagli pos-
sibili, si è stati costretti a preventivare la 
vendita i due alloggi di proprietà comuna-
le che ospitano i servizi sociali del Conisa. 
Così facendo, si ricaveranno 140 mila euro 
che risultano indispensabili per chiudere 
il bilancio in pareggio, come stabilito per 
legge. Il bilancio di previsione 2010 pa-
reggia a quota 4.024.040,00 euro. 
Oltre ai costi per l’amministrazione, la 
gestione ed il controllo (più di 1 milione 
di euro), l’istruzione pubblica è una delle 
voci che pesa maggiormente sull’elenco 
delle spese previste per l’anno corrente. 
In particolare:

- é stato stabilito un programma di inter-
venti volti a ristrutturare gli edifici scolasti-
ci per circa € 176.000,00 di cui 165.000,00 
per asilo nido (150.000,00 contributi + 
15.000,00 Comune) e 11.500,00 per tin-
teggiatura palestra (fondi comunali).
La maggior parte delle spese per le scuo-
le sono state effettuate nel 2009.
- il Comune continua a coprire circa il 
50% dei costi relativi al servizio mensa 
scolastico (la cui spesa totale è pari a € 
141.630)
- per i progetti scolastici il Comune mette 
a disposizione € 3.000,00
- il Centro Estivo vede impegnato il Comu-
ne per € 3.500,00
Nel 2010 aumenta la tassa per lo smal-
timento dei rifiuti solidi urbani che negli 
ultimi 3 anni era stata ridotta del 3%; per 
le superfici residenziali si paga circa il 5% 

in più, mentre per le attività produttive, 
artigianali e commerciali l’aumento è del 
10-15%. 
Per quanto riguarda le attività culturali e 
come comunicato alle diverse associazio-
ni, il Comune non garantisce il contributo 
annuale, ma si impegna a sostenere i co-
sti relativi alle utenze e continua a met-
tere i locali gratuitamente a disposizione 
delle stesse associazioni.
In ogni caso, verranno garantiti i contri-
buti a quelle associazioni che svolgono 
compiti indispensabili per i cittadini di 
Sant’Antonino nei settori sociali, di aggre-
gazione o di sicurezza.
Purtroppo, i tagli non riguardano solo i 
Comuni, ma anche la Comunità Montana, 
che gestisce l’asilo nido comunale, la qual 
cosa potrebbe avere esiti non indifferenti 
per il nostro Comune. 

Commissioni consiliari, ecco le nuove regole

Il Comune è navigabile su Internet
Anche il nostro ha varato il suo sito Internet. L’indirizzo è: 

www.comune.santantoninodisusa.to.it
Si possono trovare tutte le informazioni sulla vita amministrativa e istituzionale 
ma anche notizie storiche e culturali del paese. Merita una visita.

Centro di raccolta rifiuti 
differenziati
è possibile conferire rifiuti che non ri-
entrano tra quelli di produzione ordi-
naria. Il centro è aperto tre volte alla 
settimana e presidiato durante l’orario 
di apertura da personale incaricato 
da ACSEL che lo gestisce. Per info 
www.acselspa.it o numero verde 
800497052
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 L’Amministrazione Comunale di Sant’An-
tonino di Susa aveva manifestato la vo-
lontà di promuovere sul proprio territorio, 
e con il coinvolgimento diretto, iniziative 
finalizzate all’attivazione in Valle di Susa 
di un Centro di Recupero e Riabilitazione 
Funzionale in grado di rispondere all’evi-
denziato fabbisogno di prestazioni riabili-
tative sia ambulatoriali che domiciliari. 
A tal fine l’Amministrazione aveva incon-
trato la Fondazione “Don Carlo Gnocchi” di 
Torino ed era emerso un reciproco interes-
se per la realizzazione nel nostro Comune 
di una grande struttura di proprietà comu-
nale che la Fondazione avrebbe affittato 
per aprire una sede delocalizzata del Cen-
tro di Recupero di Riablitazione Funziona-
le “Don Gnocchi” di Torino, già da tempo 
struttura di riferimento per molti pazienti 
valsusini, nonostante l’evidente scomodi-
tà per il luogo dove essa è situata.
L’Assessorato alla Tutela della Salute e 
Sanità e la Direzione dell’ASL 5 di Col-
legno avevano avallato l’iniziativa della 
nostra Amministrazione Comunale, sup-
portata del resto anche dall’approvazione 
del Comitato dei Sindaci del Distretto Sa-
nitario valsusino.
Il Comune ha predisposto il progetto 

della nuova struttura, in stretto accordo 
con i Servizi Tecnici della Fondazione e 
secondo le specifiche esigenze operative 
di quel Centro di R.R.F. ed ha avviato nel 
2006 i lavori di realizzazione.
E’ stato anche predisposto un protocollo 
d’intesa tra ASL TO3 di Collegno e Pine-
rolo (subentrata all’ASL 5 di Collegno) e 
Fondazione “Don Gnocchi”, con le regole 
di reciprocità tra i due Enti, da sottoscrive-
re dopo l’autorizzazione al funzionamen-
to rilasciata dalla Regione Piemonte alla 
Fondazione stessa per il nuovo Centro.
Ad agosto 2008 la Giunta Regionale ha 
emanato, ai sensi del nuovo Piano Socio-
Sanitario Regionale 2007-2010, la D.G.R. 
n. 98-9422 “Definizione del fabbisogno di 
prestazioni sanitarie e della conseguente 
capacità produttiva” con la quale, accer-
tato che le strutture sia pubbliche che pri-
vate esistenti in Piemonte sono in grado 
di soddisfare la domanda di prestazioni 
ambulatoriali di R.R.F. sono state ridefi-
nite, in modo rispettoso anche dell’ap-
propriatezza e dell’equilibrio economico-
finanziario, le modalità ed i termini per le 
eventuali “autorizzazioni alla realizzazio-
ne, adeguamento, trasformazione, diversa 
utilizzazione o trasferimento di strutture 
finalizzate all’esercizio delle attività sani-
tarie e socio-sanitarie”.
Nell’autunno 2008 l’Assessorato alla Tu-
tela della Salute e Sanità ha manifesta-
to alla nostra Amministrazione Comunale 
ed alla Direzione Generale dell’ASL TO3 
le sue perplessità a concedere le relati-
ve autorizzazioni alla Fondazione “Don 
Gnocchi”, stante le mutate condizioni del 
contesto normativo ed economico.
A gennaio 2009 l’Assessorato ha affidato 
all’ASL TO3 il compito di sostituire la Fonda-
zione “Don Gnocchi” nella gestione del Cen-
tro di Recupero e Riabilitazione Funzionale 

ed ha assicurato le autorizzazioni indispen-
sabili al funzionamento del nuovo servizio.
A marzo 2009, confidando sulla possibili-
tà di attivre in tempi brevi il Centro, l’ASL 
TO3 ha sottoscritto con il nostro Comune 
il contratto di affitto della struttura.
Hanno interferito però, sui condivisi auspi-
ci e sui tempi previsti, non pochi ostacoli:
* la necessità di adeguare gli spazi (rea-
lizzati ad uso specifico della riabilitazione 
erogata dalla fondazione “Don Gnocchi”) 
alla tipologia di prestazioni riabilitative 
erogabili dai servizi aziendali;
* la conseguente necessità per il nostro 
comune di completare lavori e collaudi 
nonché l’iter tecnico-amministrativo per la 
certificazione di agibilità della struttura;
* l’iter per le formali autorizzazioni regiona-
li alla nuova attività ed alle nuove assun-
zioni di fisiatra, fisioterapisti e logopedisti;
* l’iter per l’espletamento dei relativi con-
corsi aziendali nonché i processi di rior-
ganizzazione dei tre Centri di Recupero e 
Riabilitazione Funzionale presenti nell’ASL 
TO3 dopo l’accorpamento. 
Il 28 giugno 2010 i primi pazienti hanno 
varcato l’ingresso del Centro R.R.F. del 
nostro Comune per sottoporsi a terapia.

Finalmente apre il centro di recupero  
e riabilitazione funzionale 
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 L’Amministrazione Comunale sta re-
alizzando quanto aveva riportato sul 
programma elettorale nonostante una 
congiuntura economica certamente non 
favorevole.
Importante e gradevole é stato l’inter-
vento di manutenzione straordinaria al 
cimitero (45.000 Euro), che ha restituito 
a tutti i cittadini una facciata recupera-
ta totalmente, unitamente ad un riordino 
funzionale  dei cordoli dei viali interni.
A questo intervento ha fatto seguito la 
realizzazione di 2 lotti loculi sufficienti per 
i prossimi 10/15 anni.
Sono partiti i lavori esterni del Polivante 
che, oltre a risolvere alcuni problemi rela-
tivi ai lotti precedenti, permetterà di siste-
mare l’intera area, compresa la stradina 
che costeggia la palestra.
La struttura riabilitativa ha aperto final-
mente i battenti alla fine del mese di mag-
gio; il Centro é realizzato di concerto con il 
Distretto Sanitario di Susa, con l’ASL TO3 
e con l’assessorato Regionale alla Sanità.
E’ un’opera che la Val Susa attendeva da 
molti anni ed eviterà ai nostri concittadini 
tantissimi disagi (vedi pag. ______).
La RAF (Residenza Assistenziale Flessibile) 
è ultimata, ma si sono resi necessari alcuni 
interventi realizzati dall’Ufficio Tecnico Co-
munale, con oneri a carico della ditta che ha 
realizzato la struttura, per far fronte ad erro-
ri e/o errata realizzazione di alcune opere.

Si sta preparando il bando di gara per 
acquisire gli arredi e mettere anche que-
sta struttura a disposizione degli utenti 
della valle.
A seguito del rigido e lungo inverno si 
sono verificati problemi al manto stradale 
di alcune arterie comunali.
In qualche caso è bastato un rattoppo, in 
altri casi si sta procedendo alla riasfaltatu-
ra (via Stretta, Piazza Don Cantore, Borgata 
San Piuc,  cortile Municipio, Cresto, ….).
Con il ricavato della vendita di 2 alloggi ver-
ranno appaltati i lavori in via Roma e, con 
l’assunzione di un mutuo, si interverrà su via 
Torino per una migliore fruibilità e un riordi-
ne urbano che valorizzi il centro storico.

L’Amministrazione Comunale, con il suo Uf-
ficio tecnico, sta seguendo due importanti 
interventi realizzati da altri, ma che interfe-
riscono con la programmazione comunale.
Il primo è la circonvallazione ferroviaria 
realizzata da RFI ma costantemente mo-
nitorato dall’Amministrazione Comunale 
perchè è estremamente inportante inse-
rirlo nelle scelte urbanistiche e di viabilità 
del nostro Comune.
Il secondo intervento in corso é il raddop-
pio della fognatura ad opera di Smat che, 
si auspica, possa migliorare sensibilmente 
la gestione delle acque meteoriche.
Il riordino dell’area antistante il nuovo 
bocciodromo e lo smantellamento dei 

dida
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 Sta per partire la nuova viabilità sul 
nostro territorio. Tali proposte sono frutto 
di un lungo lavoro e hanno come obiettivo 
di rendere più sicuro il paese sia per i pe-
doni (con l’ampliamento di alcuni marcia-
piedi), che per gli automobilisti, attraverso 
la messa in sicurezza di alcuni punti ne-
vralgici. Riteniamo che tali ipotesi possano 
migliorare la viabilità, senza arrecare alcun 
tipo di danno o disturbo alla popolazione.
Essenzialmente, si possono identificare 
quattro modifiche:
- la realizzazione di un senso unico nel trat-
to di via Abegg,compreso tra la cappella di 
San Rocco e piazza della Pace, per il quale 
arrivando da via Mario Celso non sarà più 
possibile accedere direttamente in via Tori-
no: sarà necessario percorrere il primo trat-
to di via Vignassa e svoltare in via Caduti di 
Nassirya. Anche questa via diventerà a sen-
so unico: sarà possibile solo accedere in via 
Torino. Inoltre per ragioni di sicurezza, arri-
vando da Villarfocchiardo non si potrà più 

accedere in via Torino dalla quale, pertanto, 
si potrà solo più uscire, una volta completa-
ta la rotatoria a cura di RFI, in corrisponden-
za del “bivio Giuglard”, in punta al Paese.
- Sarà realizzato un senso unico in via Roma, 
limitato al tratto compreso tra la strada del 
Donatore e via Torino: sarà possibile quin-
di da via Roma accedere in via Torino, ma 
non sarà permesso svoltare in via Roma da 
via Torino (per arrivare in via Roma sarà ne-
cessario attraversare piazza don Cantore e 
svoltare in strada del Donatore);
- si prevede la realizzazione di un altro sen-
so unico in via Maisonetta per il quale, chi 
arriva dal Cresto, sarà costretto a svoltare 
a destra, in via Rocciamelone: dovrà, quin-
di, fare il giro intorno al parco giochi per 
accedere in via Mario Celso;
- infine, l’ultima sostanziale modifica della 
viabilità riguarda via Assietta. Anche qui 
si pensa di realizzare un senso unico per il 
quale sarà concesso entrare in via Assietta 
esclusivamente dalla statale 25 (si uscirà 

dalla via solo dall’incrocio di via Vaie), ac-
cordo in via di definizione con l’Anas.
Queste proposte di modifica alla viabi-
lità rappresentano solo il primo passo; 
ad essi seguiranno altri cambiamenti: si 
interverrà ancora su via Roma e su via 
Torino per modificarne ulteriormente la 
viabilità e gli arredi urbani. Siamo consa-
pevoli che il Paese è spaccato in due rela-
tivamente a via Torino: c’è chi vorrebbe la 
realizzazione di un’isola pedonale, chi so-
stiene la necessità di renderla totalmente 
a senso unico e chi ritiene che l’attuale 
viabilità rappresenti la soluzione migliore. 
Si studieranno delle proposte che presen-
teremo in palestra alla cittadinanza e poi 
proveremo ad individuare le migliori solu-
zioni possibili. I fondi verranno acquisiti 
con l’accensione di un mutuo. Si cercherà 
di studiare un’ipotesi che accontenti la 
maggior parte di persone; comunque bi-
sognerà aspettare di avere fondi sufficien-
ti per una compiuta realizzazione. 

Nuova viabilità, ecco le proposte
Sant’Antonino avrà 
il canile di valle
Il nostro comune ha messo a dispo-
sizione un’area per la realizzazione di 
un canile pubblico, gestito da Acsel, 
che permetterà condizioni ottimali agli 
animali e di ridurre i costi per i cani ab-
bandonati. Servirà i 38 comuni di valle 
e cintura che fanno parte del consor-
zio: sorgerà sul terreno comunale die-
tro la rifiuteria di via Susa.
Si tratta di una zona che presenta le 
condizioni ideali per ospitare tale strut-
tura; è infatti un terreno non di pregio, 
già di proprietà comunale e sufficien-
temente lontano dal centro abitato.

vecchi campi da bocce sono stati rinvia-
ti al mese di luglio su puntuale richiesta 
della società bocciofila per poter ancora 

utilizzare il vecchio impianto per gare già 
programmate.
Verrà realizzato, a breve, nel parcheggio 
di Piazza della Pace un chiosco ad altissi-
ma tecnologia, erogatore d’acqua potabi-
le, con tre possibilità per gli utenti: acqua 
a temperatura naturale, acqua refrigerata, 
acqua fredda e frizzante: quest’ultima al 
costo di 5 centesimo ogni litro 1/2.
Costo per il Comune 1.000 euro all’anno per 
12 anni con servizio garantito 24 ore su 24.
Un modo interessante per limitare le de-
cine di migliaia di bottiglie di plastica che 
ogni anno finiscono nei cassonetti, ma 
anche per valorizzare la nostra acqua che 
è di ottima qualità.
E’ un aiuto a chi acquista acqua minerale 
e un impegno per l’ambiente, considerato 
che si eliminano diverse migliaia di bot-
tiglie di plastica che ogni anno finiscono 

nei cassonetti.
E’ stato acquisito un altro contributo di 
200.000 euro per completare gli interventi 
di messa in sicurezza del nostro territorio.

Regolamento Edilizio
Si è ultimata la stesura del Regola-
mento Edilizio, con l’apporto di tutte le 
modifiche che la normativa impone. 
Sono state inoltre apportate le mo-
difiche relative alla costituzione della 
Commissione Edilizia, della quale ora 
fanno parte due Responsabili di Area, 
di cui uno dell’Area Tecnica Manuten-
tiva ed uno dell’ Area Edilizia Privata, 
a seguito della dotazione di un nuovo 
Responsabile di tale Area.
Continua il supporto tecnico nella gestio-
ne Urbanistica del Territorio con l’ appli-
cazione delle norme edilizie, in particola-
re sull’applicazione del Piano Regolatore 
e del Regolamento Edilizio vigente.
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 Il Consiglio Comunale ha approvato 
all’unanimità lo Statuto con il quale nasce 
il Consorzio di irrigazione del canale 
Cantarana, problema ormai che data da 
circa quarant’anni, periodo nel quale si 
è tentato invano di dare una veste giuri-
dica ad un ente che già di fatto operava 
e che riconosceva nella persona del sin-
daco di Sant’Antonino il presidente infor-
male. L’anno scorso i Comuni coinvolti – 
Sant’Antonino, Vaie, Chiusa San Michele 
e Sant’Ambrogio – hanno deciso di risol-
vere definitivamente la questione, con il 
contributo del dottor Andruetto il quale, 
incaricato dai quattro Enti, ha eseguito 
una verifica di tutte le aree interessate dal 
canale, giungendo quindi alla definizione 
del relativo Statuto.
Nello specifico, esso identifica il presiden-
te del Consorzio nella persona del sinda-
co del Comune di Sant’Antonino di Susa 

e prevede la formazione di un Consiglio di 
Amministrazione costituito dai Sindaci (o 
loro delegati) dei quattro comuni interes-
sati, da un rappresentante dei produttori 
di energia elettrica e da un rappresentante 
degli irrigui (coloro che utilizzano l’acqua 
del canale) per ogni Comune. L’elezione 
dei rappresentanti degli irrigui sarà gesti-
ta autonomamente da ogni Comune e av-
verrà attraverso un’Assemblea Comunale, 
alla quale parteciperanno i fruitori delle 
acque del canale. 
Lo Statuto stabilisce, inoltre che, coloro 
che si servono del canale per produrre 
energia elettrica, dovranno versare un 
contributo annuale che andrà per metà al 
Comune in cui ha sede l’impianto e per 
metà al consorzio. Ogni utilizzatore di ac-
qua del canale Cantarana, così come ogni 
hobbista, dovrà pagare una quota annua-
le per ettaro o frazione di terreno interes-

sato. Il consorzio è volontario, ma chi non 
vi aderisce non potrà più prelevare acqua 
dal canale.
Infine, secondo gli studi del dottor 
Andruetto, lungo il canale sarà possi-
bile installare una decina di impianti per 
la produzione di energia elettrica: essi 
saranno gestiti direttamente dal consor-
zio, mentre quelli esistenti continueranno 
ad essere gestiti dai privati. 

Finalmente è nato il consorzio Cantarana

Far meno rifiuti
 Paolo Foietta, presidente dell’Ato Rifiu-

ti, ha lanciato quattro proposte. 
* La prima è spingere sull’autocompo-
staggio in tutte quelle zone che logistica-
mente lo permettono. 
* La seconda: mettere al bando i sacchetti 
di plastica distribuendo borse di tessuto, 
con apposite campagne; l’incentivazione 

dell’utilizzo di sacchetti biodegradabili 
per l’organico, che permetterebbe anche 
di ridurre lo scarto di organico che finisce 
comunque in discarica; infatti, per estrar-
re l’organico dal sacchetto di plastica, 
questo dev’essere lacerato ma i sistemi 
meccanici tuttora utilizzati fanno sì che 
il 20-30% del materiale rimanga nel sac-
chetto e debba poi finire in discarica

* terza proposta: incentivare, come sta fa-
cendo la Provincia, pannolini degradabili 
o comunque lavabili e riutilizzabili, misura 
che permetterebbe di abbattere del 10% 
la quantità di rifiuti che finisce in disca-
rica.
* la quarta: ridurre drasticamente la quan-
tità di imballaggi. Come? Facendo pres-
sione sul legislatore affinché introduca 
finalmente una normativa che metta in 
relazione il prodotto confezionato con la 
quantità massima di imballaggio consen-
tita. Molti paesi europei l’hanno già fatto. 
In Italia, anche su questo, siamo ancora 
alle prime armi.

“PORTA A PORTA” 
per gestire i rifiuti

 Che in valle, su tutto il territorio di 
Acsel, il sistema di raccolta domiciliare dei 
rifiuti abbia funzionato lo dicono anzitutto 
le statistiche: quattro anni fa la differen-
ziata si attestava su uno scarso 22 per 
cento, oggi siamo ad una media del 49 
per cento in alta valle e del 53 in bassa 

di Romano Corrado
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valle, con punte di circa il 70% ad esem-
pio proprio nel nostro Comune.
Senza dubbio il “porta a porta” è servi-
to a responsabilizzare tutti ma, dopo aver 
chiesto questi sforzi ai cittadini, come l’in-
troduzione di nuove abitudini e la messa a 
disposizione di spazi in più, non si può più 
pensare che l’unico parametro per la quan-
tificazione della Tarsu sia la superficie.
Una strada che, a quanto pare, sarebbe 
già percorribile all’interno del quadro giu-
ridico attuale. Si stanno iniziando infatti 
a studiare le modalità per addolcire la 
“brutale moltiplicazione” tra superficie e 
tariffa al metro quadro, introducendo una 
logica premiale che tenga anche conto 
della quantità di rifiuti effettivamente pro-
dotti, della loro “qualità” e del numero 
dei componenti del nucleo familiare. Ma 
è chiaro che, prima che il nuovo ipotetico 
sistema possa entrare in vigore, occorrerà 
un’analisi approfondita da parte di tecnici 
e amministratori. Nel frattempo bisognerà 
cominciare dalla riduzione della quantità 
di prodotto che entra nel ciclo dei rifiuti. 
Il primo passo può essere quello di in-
dividuare i comuni o le zone dei singoli 
comuni che possono fare a meno di una 
filiera come l’organico. 
In alcuni luoghi questo accade già: a 
fronte di una campagna mirata per favo-
rire l’auto-compostaggio dell’umido nella 
“tampa” di casa o nel biocomposter, l’or-
ganico non viene raccolto e quindi non 
entra nemmeno nel ciclo dei rifiuti, con 
una conseguente riduzione dei costi del 
servizio.
Una strategia che ha funzionato, e lo si 
vede anche nei numeri: nel basso Cana-
vese, ad esempio, la media complessiva 
di rifiuti prodotti si attesta tra i 320 e i 
350 chilogrammi pro capite l’anno. Un 
dato decisamente più basso rispetto alla 
media provinciale del 2008 (509 kg) e alla 
media dei 37 comuni valsusini che fanno 
capo ad Acsel (583), la cui impennata è 
dovuta principalmente alla forte affluenza 
di turisti nelle località sciistiche dell’alta 
valle. 

A Sant’Antonino, ad esempio, dopo esser 
passati alla raccolta quindicinale del ve-
tro, si sta valutando di non raccogliere più 
l’organico in alcune zone ricche di orti o, 
comunque, con aree a disposizione per 
l’auto-compostaggio.
In attesa dunque di un sistema di bol-
lettazione più equo, che richiederà tempi 
medio-lunghi, le prime cose da fare sa-
ranno razionalizzare il servizio laddove 
possibile diminuendo i costi e soprattutto 
ridurre la quantità di rifiuti prodotti. 

I BAMBINI E L’AMBIENTE
 Per sensibilizzare anche i più piccoli 

alla salvaguardia dell’ambiente il 20 apri-
le è stata promossa, la giornata dedica-
ta alle “Pulizie di primavera”. Durante la 
mattinata 5 classi della scuola primaria si 
sono sparpagliate per le vie ed i giardi-
netti del paese a raccogliere l’immondizia, 
che adulti poco intelligenti ed irrispettosi 
lasciano in giro.
Sabato 8 maggio è invece stata proposta 
la prima edizione di “Tuttinbici”, una bi-
ciclettata a tappe alla riscoperta di luoghi 
belli ed un po’ nascosti del nostro paese, 
organizzata in collaborazione con Legam-
biente nell’ambito della manifestazione 
“Voler bene all’Italia”. 
E’ doveroso ringraziare sia Elio Giuliano 
che si è reso disponibile, come sempre, 
a spiegare ai bambini (ed agli adulti) le 
bellezze del luogo e a pescare per loro un 
tritone dalle acque dei Mareschi, e l’asso-
ciazione “Arca di Noè”, che ha aperto per 
l’occasione la sua scuderia e ha mostrato 
ai partecipanti i numerosi cavalli che ospi-
ta. Questa biciclettata si è rivelata una 
bella occasione per riscoprire i bei luoghi, 
spesso un po’ dimenticati, nei quali vivia-
mo, e visitarli con un mezzo alternativo 
all’automobile.

L’UTILE GIOCO DEL RICICLO
 Una settimana per la riduzione dei 

rifiuti. Si tratta di un’iniziativa lanciata 
dalla Comunità Europea per sottolineare 
l’importanza della cura ambientale e del 
tema della diminuzione dei rifiuti, che ol-
tre ad essere sempre maggiori, si presen-
tano di sempre più difficile smaltimento. 
Per la prima volta, anche la provincia di 
Torino è stata coinvolta nell’importante 
campagna. 
Il comune di S.Antonino, tramite un ban-
do ha inoltrato la propria richiesta di 
partecipazione, che è stata accolta. Sono 
nate così, in collaborazione con l’assesso-
rato alle politiche educative che fa capo 
ad Anna Giaccone, l’assessore all’ambien-
te Danila Rege ed al consigliere Franco 
Rocco due iniziative parallele volte alla 
sensibilizzazione di grandi e piccini sul 
tema ambiente.
Dopo una riunione  tra il sindaco Anto-
nio Frerrentino, l’amministratore delegato 
Acsel Paolo Borbon e l’amministratore 
dell’Ato rifiuti torinese Paolo Foietta, volta 
alla discussione su come ridurre effettiva-
mente il totale di scarti che quotidiana-
mente vengono prodotti all’interno delle 
famiglie, ha preso il via una campagna di 
sensibilizzazione che ha interessato la vita 
sociale del paese dal 21 al 29 novembre. 
Si sa, i sacchetti di plastica - oltre che di 
effimera durata - inquinano l’ambiente e 
richiedono molto tempo prima di essere 
smaltiti al 100%. Ed allora depliant e bor-
se di tela da distribuire al mercato per 
incentivare il ritorno all’uso del colorato 
sacco di stoffa pratico e riutilizzabile per 

Porta la sporta
Nella settimana dal 17 al 24 Aprile il 
nostro Comune ha aderito alla set-
timana nazionale “Porta la Sporta”. 
Oltre alla sensibilizzazione dei singoli 
commercianti, nella giornata di saba-
to 24 aprile è stato allestito un gazebo 
nella piazza del mercato per la distri-
buzione gratuita delle borse di tela. 
Tutto questo per cercare di incentivare 
la popolazione alla buona abitudine di 
portare con sé la busta di tela (cosid-
detta “sporta”) per effettuare i propri 
acquisti. 
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contenere i prodotti della spesa giornalie-
ra. I più piccoli, invece, che per ora non si 
cimentano ancora con liste degli acquisti, 
hanno partecipato alla settimana dell’am-
biente dando colore alle pareti della sala 
consigliare grazie a disegni e cartelloni sul 
tema del riciclo.
Presso la palestra in via Abegg i volontari 
della cooperativa di Alpignano “Altroché” 
dopo giochi e danze hanno invitato i pic-
coli ad allestire un mercatino dell’usato e 
del baratto in cui è stato possibile scam-
biare giochi ancora in buono stato, ma 
che per vari motivi non venivano più usa-
ti. Ogni bimbo è stato invitato a presen-
tarsi all’appuntamento vestito con pan-
ni riciclati. Tappi di bottiglia cuciti sulle 
giacche, borsette ricavate da confezioni di 
detersivo, chitarre ritagliate da scatole di 
cartone e quanto altro ancora a condire 
una giornata da 30 e lode. 
Anche tre negozi hanno partecipato alla 
piccola festa assegnando premi a buoni 
acquisto. Si tratta della cartoleria Ciro, il 
negozio di calzature Erica Glamour e la 
gelateria il Faro. Ad ogni classe, la Co-
munità Europea ha fatto avere un gioco 
dell’oca interamente legato all’importanza 
del riciclo, così che a iniziativa terminata 

i piccoli possano ancora riflettere con i 
loro insegnanti sull’argomento. Riciclare 
da oggi non è solo giusto, ma anche bello 
e divertente. Basta chiederlo ai bambini.

Lavori montani
 Nel periodo invernale si è partecipato 

al bando del Comprensorio Alpino Torino 
3 per la pulizia della mulattiera 505 che 
da Pian Palmero sale al Colle Bione. Al 
Comune verrà erogato un contributo che 
sarà devoluto alla squadra comunale A.I.B. 
per la pulizia del sentiero e di quello che 
porta alle vasche di raccolta dell’acqua 
dell’acquedotto comunale.
Inoltre, è stata accettata la richiesta del 
nostro Comune per poter usufruire del la-
voro delle squadre Forestali Regionali per 
effettuare la pulizia della zona dei Mare-
schi, del sentiero che collega la borgata 
Vignassa ai Mareschi e dell’ultimo tratto 
del Rio Trona.
Il legname che si è ottenuto dalla zona 
dei Mareschi è stato acquistato a prezzi 
molto concorrenziali (3 € al quintale) dai 
cittadini di Sant’Antonino che ne hanno 
fatto richiesta all’Ufficio Tecnico. Le cata-
ste erano 23, con un peso che variava da 
30 quintali l’una a 60.

IL COMUNE SI... INFIORA!!!
 Quest’anno il nostro Comune parte-

ciperà al concorso “Comuni fioriti”; una 
giuria esterna verrà a visitare, a sorpresa, 
Sant’Antonino e valuterà le migliori fiori-
ture. Si invitano pertanto tutti i cittadini 
ad abbellire i propri balconi e cortili con 
fantasiose fioriture, approfittando anche 
degli sconti che potranno trovare presso 
l’azienda agricola Pognante Claudio, la flo-
ricoltura Valsusina e la floricoltura Schiari.

L’Amministrazione spera così di incentiva-
re i cittadini alla salvaguardia e alla ma-
nutenzione del verde e dei fiori per poter 
rendere il nostro paese sempre un po’ più 
bello, più fiorito e più colorato.
Nel corso della festa patronale verranno 
premiate le migliori fioriture; per parte-
cipare al concorso occorre rivolgersi in 
comune (ufficio segreteria/commercio) o 
telefonare al n. 011/9639929-30

PARLIAMO DI 
FOTOVOLTAICO

 Fin dall’inizio del nostro mandato 
elettorale abbiamo cominciato a valutare 
l’opportunità del posizionamento di im-
pianti fotovoltaici su locali di proprietà 
comunale.
Dopo numerosi incontri con diverse ditte 
e cooperative, anche grazie al supporto 
dello Sportello Energia della Comunità 
Montana, si è giunti alla decisione di affi-
dare l’incarico per il posizionamento degli 
impianti alla società Acsel S.p.A. 
Questo contratto, approvato con una 
delibera del Consiglio Comunale a fine 
maggio, prevede il posizionamento e la 
manutenzione di due impianti (sul tetto 
del municipio e su quello del centro po-
livalente) completamente a carico della 
società Acsel, che, per contro, acquisirà 
il 90% del contributo GSE erogato dallo 
Stato, mentre il Comune di S. Antonino 
incasserà il rimanente 10% del contribu-
to.. Tale scelta risulta molto vantaggiosa 
per il nostro Comune, in quanto permet-
terà un notevole risparmio dei consumi di 
energia elettrica, sia in termini di rispar-
mio economico per le casse comunali che 
di risparmio energetico per l’ambiente.

 

COMUNE DI SANT’ANTONINO DI SUSA 
 

PARTECIPA AL CONCORSO 

 

 

CONTRIBUISCI ANCHE TU,  

A PARTIRE DAL 1 GIUGNOA PARTIRE DAL 1 GIUGNO,  

RENDENDO FIORITO  

IL TUO BALCONE O IL TUO CORTILE!  

             
 

I CITTADINI POTRANNO USUFRUIRE DI SCONTISCONTI  OFFERTI DAI 

VIVAISTI: 

- AZIENDA AGRICOLA POGNANTE CLAUDIO 
- FLORICOLTURA VALSUSINA 

- FLORICOLTURA SCHIARI 

NEL CORSO DELLA FESTA PATRONALE 

VERRANNO PREMIATE 

 LE MIGLIORI FIORITURE 
PER PARTECIPARE AL CONCORSO RIVOLGERSI IN COMUNE 

(UFFICIO SEGRETERIA/COMMERCIO) 
O TELEFONARE AL N. 011.9639929/30 

I CITTADINI POTRANNO USUFRUIRE DI 
SCONTI OFFERTI DAI VIVAISTI:
- AZIENDA AGRICOLA POGNANTE CLAUDIO
- FLORICOLTURA VALSUSINA
- FLORICOLTURA SCHIARI

NEL CORSO DELLA 
FESTA PATRONALE 
VERRANNO PREMIATE
LE MIGLIORI FIORITURE
PER PARTECIPARE AL CONCORSO RIVOLGERSI  
IN COMUNE (UFFICIO SEGRETERIA/COMMERCIO)
O TELEFONARE AL N. 011.9639929/30

Il vetro? Ogni 15 giorni
La raccolta del vetro non avviene più 
ogni settimana ma ogni quindici gior-
ni, il lunedì pomeriggio. Le famiglie di 
Sant’ Antonino hanno ricevuto al pro-
prio domicilio i nuovi calendari in cui 
sono riportati i giorni in cui esporre i 
contenitori del vetro, mentre continua 
ad essere settimanale per le utenze 
commerciali (bar e ristoranti).
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PROTAGONISTE SEMPRE 
NON SOLO UN GIORNO

 Anche quest’anno è stato ricco il pro-
gramma dell’8 marzo, “Giornata Interna-
zionale della Donna”, curato dal capo-
gruppo di maggioranza Manuela Selvo.
Fino al 20 marzo i negozi del paese hanno 
esposto un pannello colorato con la dicitura 
“8 Marzo – Protagoniste sempre non solo 
per un giorno”, in collaborazione con l’as-
sociazione Commercianti di Sant’Antonino. 
Il 6 marzo, nella palestra comunale di via 
Abegg si è tenuto lo spettacolo musicale 
“Una Canzone per lei”, con Davide Oriz-
zonte e Fabrizio Rumiano; ancora, nella 
mattinata del 13 marzo, per il tradizio-
nale mercato del sabato, in Piazza della 
Pace era presente il Camper “Vicino a te” 
dell’associazione Telefono Rosa.
Lunedì 8 marzo la sala consiliare ha ospi-
tato “Con gli occhi delle donne”, un in-
contro tra le amministratrici comunali e le 
cittadine di Sant’Antonino, per uno scam-
bio di pensieri ed idee.

Infine, congiuntamente ai comuni di Vaie, 
Almese e Avigliana, si è proposto un ciclo 
di conferenze dal titolo “Storie di Donne 
nell’Antico Testamento: dall’Invisibilità 
alla Visibilità”, tenuto da Laura Leone, 
pastora presso la Chiesa Valdese di Susa 
e la Chiesa Battista di Meana, che ha ana-
lizzato e proposto una rilettura di alcune 
figure di donne dell’Antico Testamento. Si 
è parlato di Sara e Agar, di Miriam, delle 
cinque sorelle; di Dina e della figlia di Jef-
te; di Debora.

Per non dimenticare
 Dal 2004 l’amministrazione propone una 

serie di iniziative per celebrare la Giornata 
della Memoria, con la profonda convinzione 
che sia necessario ricordare per imparare a 
non sottovalutare gli episodi di intolleranza 
che ogni giorno si presentano ai nostri occhi.
Nutrito anche quest’anno il numero degli 
appuntamenti per celebrare la Giornata 
della Memoria
23 gennaio - 4 febbraio – Atrio Scuola Me-
dia S. Antonino

Il Consiglio di Biblioteca ha proposto la 
Mostra “La Deportazione in Europa” – in 
collaborazione con l’ANED 
26 gennaio 
Incontro con il Dott. Claudio Vercelli (Ricer-
catore di Storia Contemporanea presso l’Isti-
tuto di Studi Storici “Salvemini” di Torino): 
“Dalla convivenza sociale alle leggi della 
vergogna: come è potuto succedere?”
30 gennaio 
Concerto “Per dare Voce al Giorno della 
Memoria” - Canti e Musiche Ebraiche
Il Duo Pizzulli (violino e voce Carmela e 
pianoforte Maria Teresa) ha eseguito canti 
e composizioni strumentali tratti dal re-
pertorio ebraico.
5 febbraio ore 10,00
Incontro, aperto ai cittadini, con gli alunni 
della Scuola Media con la partecipazione 
del sig. Ottavio – ex deportato e di una 
delegazione di ragazzi della scuola supe-
riore di ritorno da Auschwitz

“Dalla convivenza 
sociale alle leggi della 
vergogna: come è 
potuto succedere?”.

 Relatore della serata è stato il dott. 
Claudio Vercelli, ricercatore dell’istituto 
di studi storici “Gaetano Salvemini” di 
Torino. Lo studioso si occupa di storia 
contemporanea e ha approfondito in par-
ticolare lo studio del fenomeno delle de-
portazioni e dei genocidi nella storia del 
Novecento.
Vercelli ha ripercorso le tappe fondamen-
tali che hanno portato alla formulazione 
delle leggi della vergogna, partendo dalle 
leggi di Norimberga approvate nel 1935 in 
Germania a quelle razziali che tre anni sono 
state emanate in Italia, le quali hanno sta-
bilito che la comunità nazionale non è fat-
ta di uguali, ma di diversi. 
Nessuno ha mai chiarito che cosa fosse 
la razza, ma questa diventò lo strumento 
per eliminare ebrei, politici, omosessuali, 
zingari, oppositori sociali e criminali. Le 
leggi della vergogna hanno rappresenta-
to l’ultimo anello di un processo che è 
iniziato con l’identificazione e la separa-
zione del diverso: attraverso l’uso della 
violenza, ma anche mediante il controllo 
dei canali di informazione e di formazione 
si inviano messaggi forti e immediati, ca-
paci di creare repulsione e disprezzo nei 
confronti del diverso. Anche mediante la 
proiezione di una serie di immagini, lo 
storico si è fermato a riflettere sul ruolo 
determinante ricoperto dal consenso pas-
sivo: “Senza gli spettatori” – ha detto – 
“non sarebbero esistite né vittime né car-
nefici: la ghettizzazione, la deportazione, 
le docce e i forni crematori non ci sareb-
bero mai stati”. Questo dunque sembra 
essere l’autentico e profondo messaggio 
che giornate simili ci lasciano: esse co-

stituiscono un invito rivolto a tutti noi a 
servirci del nostro senso critico, in nome 
della comune libertà. 

“Viaggio nella Memoria 
della Deportazione”

 Un incontro intenso, vibrante, carico 
di emozione, quello che ha coinvolto la 
scuola secondaria di 1° grado con la parte-
cipazione di una rappresentanza dell’ANPI 
e di una delegazione di ragazzi tornati dal 
viaggio ad Auschwitz e Birkenau con l’as-
sociazione Terra del Fuoco.
L’intervento della prof.ssa Tittonel, diri-
gente scolastica dell’Istituto Comprensi-
vo, ha insistito sulla necessità del ricordo, 
che deve essere un messaggio anche per 
i ragazzi di oggi; infatti “troppo spesso 
è facile schierarsi con chi è forte e pre-
potente, anche nel quotidiano, anche in 
classe, tutti i giorni”. Accompagnate dalle 
struggenti note del violino del bravissimo 
Ludovico, scorrono poi le immagini e i nu-
meri dell’Olocausto, proposte dalla prof.
ssa Frassi, tratte dal film “Il bambino con 
il pigiama a righe”.
Martina e Debora hanno raccontato le 
emozioni vissute a Birkenau, insieme ad 
altri 800 ragazzi, Ottavio Allasio ha rac-
contato la sua odissea di ragazzo che, 
appena sedicenne, fu internato nei campi 
di concentramento ma che, nonostante la 
fatica e il sopruso, non ha mai perso la 
speranza di tornare a casa.

Gianni Oliva ricorda 
la barbarie delle Foibe

 Nel marzo del 2004 il governo ha istitu-
ito il Giorno del Ricordo in memoria delle 
vittime delle Foibe e dell’esodo giuliano-
dalmata; in quest’occasione è stato invi-
tato il prof. Gianni Oliva, professore e sto-
rico del Novecento, che ha ricordato come 
le Foibe siano ancora oggi un argomento 
molto controverso, come spesso lo sono 
gli eventi di storia contemporanea. 
Inizialmente il professor Oliva ha spiegato 
il significato del termine “Foibe”: proprio 
del lessico della geologia, indica delle 
profonde cavità naturali presenti nella 
zona istriana, delle autentiche “buche” 
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nel terreno, con profondità variabile tra 
gli 80 e i 300 metri. Il fenomeno storico 
delle Foibe è da collocarsi in un arco tem-
porale relativamente limitato: in soli qua-
ranta giorni, tra il 30 aprile e il 12 Giugno 
del 1945, l’esercito comunista jugoslavo 
di Tito ha gettato nelle Foibe circa 12000 
italiani. Le ragioni di questo massacro 
sono etniche e politiche insieme: si fan-
no sparire gli italiani che rappresentano il 
regime fascista, quelli accusati di crimini 
di guerra e quelli che in qualche modo 
costituiscono un punto di riferimento per 
la comunità italiana”.
Lo storico si è poi fermato a riflettere 
sull’esodo seguito alla definizione dei 
confini; tra le 250 e le 300 mila persone, 
senza distinzione di classe, hanno lascia-
to l’Istria e la Dalmazia, regioni passate 
sotto il controllo militare di Tito, e sono 
state accolte in un centinaio di campi pro-
fughi distribuiti sul territorio italiano. 
La tragedia delle Foibe si presenta, dun-
que, come un fenomeno estremamente 
complesso sul quale ancora molto sarà 
da dire.

ECCIDIO PARTIGIANO: 
DUE GIORNI PER 
RICORDARE I CADUTI

 E’ stato ricordato in due distinti momen-
ti il 66° anniversario degli eccidi partigiani 
del 1944, in cui 20 martiri vennero uccisi 
per opera dei nazifascisti.
La commemorazione ufficiale ricorda l’ucci-
sione di tre giovani che vennero uccisi alla 
Vignassa dai nazifascisti il 2 marzo 1944, 
mentre il secondo avvenne il 12 maggio, 
quando 17 partigiani furono barbaramente 
fucilati alla schiena.
Accanto alla tradizionale commemorazione, 
l’amministrazione comunale ha organizzato 
un momento culturale dedicato alla presen-
tazione del libro “Le donne e la cucina nel 
Ventennio” di Luisella Ceretta: un’occasio-
ne per riflettere sul ruolo della donna du-
rante l’epoca fascista e durante la Resisten-
za. L’incontro è terminato con l’assaggio di 
alcuni cibi tipici di quell’epoca.

Archivio Storico 
seconda fase

 A marzo, l’amministrazione comunale 
ha presentato, per la seconda volta, l’ar-
chivio storico; è stata inoltre l’occasione 
per presentare il libro “Sant’Antonino di 
Susa. Dall’archivio alla storia, all’arte, al 
territorio”, realizzato con l’obiettivo far 
conoscere il territorio e le testimonianze 
storiche, religiose ed ambientali del no-
stro comune.
L’archivio storico è stato il frutto di un 
enorme lavoro di riordino e catalogazione 
ed è patrimonio collettivo; l’incontro è sta-
ta l’occasione sia per avvicinare i cittadini 
a questa incredibile fonte di notizie e curio-
sità storiche, sia per far conoscere il libro 
che presenta Sant’Antonino, come valido 
strumento per valorizzare non solo le testi-
monianze artistiche ed ambientali del no-
stro territorio, ma anche lo stesso archivio 
storico. Tale pubblicazione, possibile grazie 
ad un contributo regionale di 5.000 euro 
finalizzato alla realizzazione di questo pro-
getto, diventa un biglietto da visita impor-
tante per il Paese. Essa nasce dalla colla-
borazione di numerose persone ed è edito 
dalla casa editrice Graffio di Borgone. 
Nella maggior parte dei casi l’archivio é 
frequentato dai soli addetti ai lavori ma 
il nostro paese rappresenta un’evidente 
eccezione (non a caso é la seconda volta 
che lo stesso archivio viene presentato 
alla cittadinanza).
Irene Scalco, archivista professionista e 
responsabile dell’archivio comunale, attra-
verso una presentazione interattiva, ha poi 
guidato il pubblico alla scoperta di una se-
lezione di documenti contenuti nei faldoni, 
relativi ad eventi e curiosità del Paese. 
A seguire, gli interventi di Don Sergio 
Blandino e Elio Giuliano che hanno con-
tribuito alla realizzazione della pubblica-

zione. Infine, la visita guidata all’archivio 
grazie alla quale è stato possibile vedere 
da vicino alcuni documenti originali e ap-
prezzare il risultato del complesso lavoro 
di riordino e catalogazione. 

Biblioteca Comunale,
Un bel successo

 Oltre 6.000 libri, un aggiornato scaffale 
dedicato alla Valle di Susa, più di 900 tes-
serati, di cu ¼ circa sotto i 15 anni. Il tutto 
per un numero di prestiti mensili che si ag-
gira attualmente intorno ai 300 testi.
Numeri notevoli, resi possibile grazie al la-
voro dei volontari; da qualche mese inoltre 
la biblioteca ha rinnovato il consiglio diret-
tivo: Sandra Alotto ne è il presidente, Rita 
Carboni è la direttrice, coadiuvate da rap-
presentanti delle associazioni, della mag-
gioranza e minoranza del consiglio comuna-
le, degli utenti e dell’Istituto comprensivo.
Iniziative
Caffè letterari primaverili ed estivi, serate 
a tema e letture ad alta voce, partecipa-
zione a manifestazioni come la festa fatro-
nale; bancarella di scambio libri per la ge-
sta dei lettori; iniziative per i più piccoli, 
nella ludoteca a loro dedicata; laboratorio 
di letture animate per i bambini della ma-
terna e primaria.
Internet Point
Spazio aperto sia per chi ricerca un lavo-
ro, sia per studenti che hanno necessità 
di effettuare ricerche scolastiche. 
Apertura: giovedì sera dalle 21,00 alle 23,00 
ed il sabato mattina dalle 10,00 alle 12,00.

Via Moncenisio 141 - Sant’Antonino di Susa (To)
Tel./Fax 011.9631491 - Cell. 347.8591530
daniela.cugno@fastwebnet.it

Da noi il tuo regalo PERSONALIZZATO!

Archivio Storico – Orario
E’ aperto, con cadenza quindicinale, 
il mercoledì dalle 15 alle 18 ma, su 
richiesta, è visitabile anche in orari e 
giorni differenti.
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i progetti dell’assessorato 
politiche educative

 L’Amministrazione Comunale ha finanziato i 
MACRO PROGETTI indicati qui a lato rivolti alle 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I 
grado. Questi progetti sono stati svolti duran-
te tutto l’anno scolastico e hanno portato alla 
realizzazione di eventi coinvolgenti per tutto 
il territorio.

UN “MANDALA” 
PER LA PACE”

 La marcia mondiale della Pace iniziata in 
Nuova Zelanda ad ottobre e conclusasi a gen-
naio 2010, ha toccato anche il nostro Comune. 
Protagonisti dell’iniziativa i bambini dell’Istitu-
to Comprensivo che, dopo aver portato lungo 
le vie colorati drappi contenenti messaggi di 
pace, si sono riuniti nella mattinata di lunedì 
9 novembre nel bocciodromo coperto in Piazza 
Don Cantore. Presente all’iniziativa anche Mau-
rizio Berta, membro del Comitato che ha messo 
in piedi l’evento internazionale, che ha coinciso 
con il centenario della nascita di Gandhi. A con-
clusione dell’incontro, l’intervento di tre mona-
ci tibetani residentei ad Avigliana, che hanno 
coinvolto i bambini nel rituale del Mandala di 
pace, immagine a tema geometrico, in sabbia 
colorata, costruito e poi distrutto da parte dei 
monaci stessi. Metafora che vuol ricordare 
come anche gli uomini sono destinati a scom-
parire, ma lasciando nel mondo il ricordo della 
loro presenza e delle opere buone realizzate.

FORMAGGIO E CANESTRELLI
 Formaggio, miele e canestrelli del territorio 

hanno reso speciale il menù che nello scorso 
mese di marzo é stato proposto nelle men-
se dell’Istituto Comprensivo di Sant’Antonino. 
L’iniziativa è stata promossa dal Comune in 
collaborazione con la ditta Compass che si 
occupa del servizio mensa; essa é stata or-
ganizzata per far vivere in prima persona agli 
alunni che usufruiscono del servizio mensa un 
momento formativo, che consenta di conosce-
re meglio i prodotti biologici di cui il nostro 
comune da anni usufruisce. 
La qualità ed il valore degli alimenti prodotti 
nella nostra Valle non si imparano solo attra-
verso la lettura dei libri, ma anche conoscendo 
le loro principali caratteristiche dal …vivo…
Infatti, grazie all’intervento dei responsabili del-

I PROGETTI DELL’ASSESSORATO POLITICHE EDUCATIVE 
 

 

L’Amministrazione Comunale ha finanziato i seguenti MACRO PROGETTI rivolti alle 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado. Questi progetti sono stati svolti 
durante tutto l'anno scolastico e hanno portato alla realizzazione di eventi 
coinvolgenti per tutto il territorio. 

 

SPORT Tre corsi propedeutici all’avviamento della pratica sportiva: 
mini tennis, piccoli piloti, baseball 

MUSICA Due corsi di musicoterapia: sonorizzazione di una fiaba e 
flauto 

AMBIENTE * PEDIBUS = accesso a scuola a piedi da parte dei bambini di 
scuola primaria tutti i primi mercoledì del mese. 
Premiazione finale il 9 giugno 

* Settimana Europea dei Rifiuti = 21 – 29 novembre 
2009 

Partecipazione della scuola all’iniziativa della Provincia di 
Torino 

* Pulizie di Primavera  = 20 aprile 
I bambini delle scuole primarie hanno pulito giardini e parchi 
giochi del paese 

* A scuola camminando = 23 aprile 
Partecipazione della scuola all’iniziativa della Provincia di 
Torino 
Chiusura delle strade ed accesso alle scuole del paese 
esclusivamente a piedi da parte di TUTTI gli alunni 

* Ponybus = 23 aprile 
(avvicinamento all’ ippoterapia) 

* Progetti scolastici curati da Legambiente 
LETTURA Collaborazione con la Biblioteca 

Letture animate nella scuola infanzia 

SCHOOL CARD Tessera sconto per TUTTI gli alunni delle scuole per acquisti in 
quindici negozi convenzionati del paese. 

COMUNE e SCUOLA per 
TE 

Servizio di Pre-scuola 
Promozione assegno di studio per iscrizione e frequenza 
scolastica 
Premiazione diplomati 100/100 esame maturità ottobre 
2009 
Supporto a situazioni di disagio economico-sociale 
 “La scuola e la crisi.....quale futuro per i nostri 
bambini?” 
maggio - Conferenza aperta a docenti e genitori guidata dal 
Prof. Martin Dodman, docente Universitario e membro della 
commissione del Ministero Berlinguer 

CENTRO ESTIVO 21 giugno - 30 luglio per gli alunni della scuola primaria e 
scuola secondaria di I grado 
1 - 30 luglio per i bambini della scuola dell’infanzia 

ALIMENTAZIONE Cura e monitoraggio della mensa scolastica 
Realizzazione di pranzi a scuola con prodotti a Km O 
Visita ad una Fattoria Didattica con produzione di formaggio e 
degustazione gelato biologico – maggio 

SICUREZZA Corso di Educazione Stradale curato dalla Polizia Municipale 
Primi in Sicurezza - maggio 
Dimostrazione pratica di percorsi a piedi e in bici con rispetto 
della segnaletica stradale 

CITTADINANZA   ATTIVA Marcia della Pace = novembre 2009 
Tutti gli alunni dell’ Istituto Comprensivo hanno marciato per le 

vie del paese e prodotto disegni ed elaborati sull’ importanza 
della pace nel mondo 
Simulazione di voto da parte di studenti di III media in 
occasione delle elezioni Regionali 
Comune a porte aperte 
Visita di alcune classi di scuola primaria degli uffici comunali, 
incontro con gli Assessori e il Sindaco, informazione su ruoli e 
compiti di un’Amministrazione.  
25 aprile  
Partecipazione della scuola primaria e secondaria di I grado alla 
manifestazione con canti e lettura di brani a tema 

INFORMATICA Progetto 2.0  
Collaborazione con la Scuola Secondaria di I Grado per la 
premiazione della classe individuata quale destinataria del 
progetto di informatizzazione della didattica tramite la 
dotazione da parte del Ministero di una lavagna interattiva 
(LIM) e di un pc portatile per ogni alunno. Il Comune ha fornito 
agli studenti chiavette USB 

PREVENZIONE al 
DISAGIO GIOVANILE 

Collaborazione con la scuola per l’apertura di sportelli di 
ascolto e consulenza per ragazzi e genitori sulle problematiche 
giovanili 

SCAMBI con l'ESTERO  
PLURILINGUISMO 

* Collaborazione con la scuola per sostenere iniziative di 
educazione alla cittadinanza europea e al plurilinguismo. 
* Concerto di 50 giovani musicisti del North Devon Music 
Centre presso la Chiesa Parrocchiale – ottobre 2009 
* Accoglienza ragazzi di Aix En Provence, ospiti dell’Istituto 
Comprensivo grazie ad un pluriennale progetto di scambio 
* Viaggio Studio in DEVON 11 – 18 maggio 
30 studenti di II e III media hanno vissuto una settimana nella 
Contea del North Devon (Gran Bretagna), ospiti di alcune 
famiglie della città di Barnstaple. I ragazzi hanno frequentato 
un corso di lingua e cultura inglese e hanno effettuato varie 
uscite sul territorio visitando luoghi di interesse storico e 
culturale. 
City Camp 30 agosto – 3 settembre  
Campus di lingua e civiltà inglese a Sant’Antonino, tenuto da 
insegnanti madrelingue che offrirà ai 70 ragazzi iscritti (dai 5 ai 
14 anni) un ulteriore stimolo all’apprendimento della lingua 
inglese. 
Il corso darà crediti formativi per la carriera scolastica 
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la Compass che hanno fatto conoscere le 
principali componenti dei prodotti che sta-
vano per mangiare, i ragazzi hanno potuto 
conoscere meglio i prodotti biologici di cui 
il nostro Comune da anni si serve. 
Gli alunni hanno gradito molto l’iniziati-
va e hanno applaudito le cuoche e tutto 
il personale per le loro spiegazioni, che 
forse hanno fatto conoscere un mondo 
molto …. utilizzato (quello del cibo) ma 
poco conosciuto.
Essi hanno inoltre ricevuto degli opuscoli 
informativi attraverso i quali hanno po-
tuto ulteriormente approfondire la cono-
scenza del nostro territorio e dei prodotti 
che questo offre, valorizzando la “pausa 
pranzo” come momento formativo, ul-
teriore passo per assaporare pasti sani, 
equilibrati e genuini.

La “carta scolastica”  
è per gli STUDENTI

 Una tessera speciale indirizzata ai 
bambini e ragazzi dell’istituto comprensi-
vo del paese. Oltre 500 cards sono sta-
te distribuite agli alunni, con lo scopo di 
agevolare gli acquisti in paese ed offrire 
alle famiglie ed ai piccoli acquirenti scon-
ti ed occasioni speciali su prodotti legati 
alla minore età o al nucleo famigliare.
L’idea della carta, nata dall’assessore alle 
politiche educative Anna Giaccone, è stata 
elaborata verso la fine dell’estate dall’am-
ministrazione comunale di concerto con 
la preside e l’associazione commercianti, 
che fa a capo ad Amelio Tosello. 
Anche gli scolari domiciliati a Vaie e Villar 
Focchiardo hanno ricevuto la tessera che 
ha permesso anche a loro di servirsi in 
negozi santantoninesi, potendo approfit-

tare di sconti e promozioni speciali.
Si tratta della prima volta in cui in paese 
viene adottata la School Card e si spera 
che possa rivelarsi, oltre che vantaggiosa 
per le famiglie, un fortunato mezzo per 
legare più saldamente scuola e territorio. 
Un’occasione per incentivare le compere 
in paese, in un momento in cui la presen-
za di grandi centri d’acquisto sembra im-
poverire il tessuto delle piccole vetrine.
La tessera è valida solo nei negozi con-
venzionati e fino alla fine 

Quando I ROBOT 
SALGONO IN CATTEDRA

 Grazie alla sinergia tra pubblico e priva-
to, è stata presentata nel nostro Comune 
una sperimentazione che vuol coniugare 
studio e tecnologia, per formare i giovani 
e condurli laddove hanno possibilità di 
trovare impiego. 
Il primo passo é stata una mostra-conve-
gno tenuto nella scuola media, in cui Ni-
kon ed Epson hanno realizzato la mostra 
fotografica “Robottando s’impara”, illu-
strando una tecnologia che non significa 
solo bracci-robotica ma anche piccoli kit, 
adatti anche alla scuola primaria, costru-
iti in collaborazione con la Lego e dotati 
delle più attuali tecnologie, come sensori 
e fotocellule.
Il secondo é stata l’adesione dell’Istituto 
comprensivo al progetto “Classe 2.0”, che 

vuol portare i computers su ogni banco. Il 
terzo, che coinvolge le scuole superiori, è 
che l’ITIS di Susa diventerà uno dei 6 istituti 
nel Piemonte di riferimento per la robotica, 
con l’installazione di un braccio robotizzato 
per la produzione su cui gli allievi potranno 
fare pratica. Il progetto è molto selettivo ed 
è difficile entrare a farne parte; infatti sono 
solo 157 classi in tutta Italia.
Per i ragazzi che vivono in un mondo 
tecnologico, fare il percorso educativo 
attraverso la tecnologia è sicuramente 
motivante. Infatti esso ha anche il pregio 
di coinvolgere alunni che, diversamente, 
sarebbe difficile tenere legati al mondo 
della scuola. 
Tutto per fare in modo che i ragazzi ab-
biano a tutti i livelli conoscenze e compe-
tenze poi spendibili immediatamente.<Da 
qui, “Classe 2.0”, il p.c. al posto del qua-
derno, affinchè la scuola si avvicini sem-
pre più al mondo del lavoro.

30 RAGAZZI IN DEVON
 Una vacanza studio in Devon (Inghil-

terra) dall’11 al 18 maggio per 30 ragazzi 
delle seconde e terze medie dell’istituto 
comprensivo. Gli studenti sono stati se-
lezionati in base al rendimento scolasti-
co, per favorire i talentuosi e, al tempo 
stesso, non escludere nessuno per ragioni 
economiche.
Le quote del viaggio sono state a carico 
dei Comuni di residenza dei ragazzi, per 
offrire un’esperienza formativa all’estero 
direttamente tramite la scuola.
I ragazzi sono stati ospitati dalle famiglie 
del luogo, hanno frequentato lezioni con 
insegnanti madrelingua e hanno fatto visi-
ta a Stonehenge, Bath e Tintagel, il mitico 
villaggio di Re Artù.
Tutto grazie alla iniziativa dell’assessore 
Anna Giaccone e dalla sinergia che si è 
creata tra la scuola ed i Comuni.
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IN AZIONE PER I GIOVANI
MUSICA E VOLONTARIATO

 Con l’adesione al Piano Locale Giovani 
(di cui è capofila Bussoleno), promosso e 
finanziato dalla Provincia di Torino, il set-
tore politiche giovanili del nostro Comune 
(coordinato dal consigliere Lorenza Rodi-
nò), insieme ad altri amministratori della 
Valle Susa, ha l’obiettivo di rafforzare i le 
politiche giovanili, soprattutto coinvolgen-
do i giovani nelle decisionali locali.  
La durata di questo intervento è di due 
anni; una prima parte è stata dedicata 
all’analisi dei bisogni ed alla progettazio-
ne. Una seconda avrà inizio immediato, 
con ricadute dirette su tutti i giovani di età 
compresa tra i 15 ed i 29 anni: consultare 
il sito internet www.plgmediavalsusa.it. 
Diverse sono le offerte: in particolare 
l’evento in rete “Discoteca Pulita”, serata 
ideata come momento di aggregazione tra 
i giovani valsusini, caratterizzata dalla mu-
sica, dallo svago, dal divieto naturalmente 
dell’alcool per i minorenni e di sostanze 
stupefacenti (purtroppo ormai troppo fre-
quenti nei locali notturni). L’evento verrà 
riproposto nei comuni: la prima serata si 
è tenuta a S. Antonino il 18 giugno.
Al fine di promuovere il volontariato un al-
tro impegno preso è quello di reclutare una 
giovane o un giovane per un progetto di 
servizio civile locale. A breve uscirà il bando 
per la selezione, al quale verrà chiesto di:
– collaborare nell’organizzazione, gestio-
ne e realizzazione di eventi socio-culturali 
e di animazione del territorio. nell’ambito 
delle politiche giovanili;
– impegnarsi nell’ideazione e progetta-
zione di un centro di aggregazione, per 
offrire uno spazio al tempo libero in modo 
costruttivo;
– Rilanciare il servizio “Informagiovani”, 
di accesso pubblico e gratuito;
– Dare sostegno all’amministrazione nel-
la creazione di materiale promozionale 
(stampe, redazione di articoli, newsletter, 
brochure..) sulle iniziative del Comune;
– Offrire supporto agli operatori delle asso-
ciazioni giovanili, con attenzione alla sala 
prove (associazione Dire Fare Suonare);
Per informazioni sul bando e per chiari-
mento: giovani.s.antonino@gmail.com (il 
servizio civile volontario prevede un rim-
borso mensile, la durata del progetto è di 
circa un anno).

IN MOZAMBICO 
un mulino donato 
da S.Antonino

 Il progetto di cooperazione internazio-
nale ideato ed elaborato congiuntamen-

te da Comune di Sant’Antonino di Susa, 
Comunità Montana, RECOSOL, Università 
di Torino e RE.TE Ong di Torino, è stato 
finanziato dalla Regione Piemonte; tale 
progetto prevede l’intervento nel territo-
rio del Distretto di MORRUMBALA, ubicata 
nella Provincia della Zambesia, nei pressi 
di Cuamba e Milange, MOZAMBICO. 
Il Distretto di Morrumbala è tra quelli che 
più hanno sofferto per la terribile guer-
ra civile (1980 – 1992), conflitto che ha 
sconvolto il Mozambico. L’area in esame 
è molto povera: il reddito medio mensi-
le di un agricoltore in quel territorio può 
arrivare ad un massimo di 50 dollari. La 
zona di Morrumbala è situata su un alto-
piano caratterizzato dall’assenza di corsi 
d’acqua perenni: di frequente si soffre la 
fame. L’agricoltura è praticata con il solo 
ausilio della zappa, non vengono usati né 
fertilizzanti, né pesticidi.
I due principali obiettivi del progetto 
sono:
1) da un lato consolidare il movimento 
cooperativo nel Distretto di Morrumba-
la, consentendo all’Unione Distrettuale 
dei Contadini di disporre di un’autonoma 
fonte di reddito, rappresentata dai rica-
vi derivanti dalla macinazione dei cereali 
(soprattutto mais); 
2) dall’altro l’alleggerimento del carico 
di lavoro spettante alle donne, liberan-
dole dalla faticosa macinazione manuale. 
Obiettivi che ci si impegna a raggiungere 
tramite la costruzione di un mulino a Mor-
rumbala (capoluogo); 
3) il sostegno ed il finanziamento di se-
menti migliorate per una più attenta lavo-
razione dei terreni;
4) attività di alfabetizzazione e di for-
mazione igienica ed alimentare, a favore 
della popolazione femminile; questo per 
migliorare le loro condizioni di vita, poi-
ché spesso le cattive pratiche igieniche e 
alimentari mettono a rischio la loro salute 
e quella dei loro familiari. 
Grazie alla stretta collaborazione tra il Co-
mune e Rete ONG, il progetto è già nel 
pieno della sua realizzazione ed è già 
pronto un nuovo progetto di cooperazio-
ne volto a proseguire l’intervento a Mor-
rumbala, nella speranza che anche questo 
progetto venga accolto e finanziato dalla 
nuova Giunta della Regione Piemonte. 

IDEE GIOVANI: 
ECCO INFOMAIL

 In occasione della festa per i diciotten-
ni con la consegna da parte del sindaco e 
dell’Amministrazione comunale della co-
stituzione Italiana, a dicembre nella cala 
consiliare è stato presentato ai giovani in-
tervenuti l’indirizzo mail relativo al settore 
politiche giovanili. L’INFOMAIL è a dispo-
sizione dei ragazzi per consigliare, attivar-
si proponendo nuove idee e raccontare 
le proprie esigenze agli amministratori 
comunali: uno strumento importante an-
che al fine di far sentire meno distanti le 
istituzioni dai ragazzi. 
Inoltre può essere utile a tutti i giovani 
che volessero essere aggiornati costante-
mente sulle offerte e le attività proposte, 
non solo relative a S. Antonino di Susa 
ma anche organizzate nei paesi circostan-
ti o a livello nazionale. La mail a cui rivol-
gersi è giovani.s.antonino@gmail.com

UN SALUTO GIOVANE 
CONCERTO DEI MADBACK

 Una gremitissima palestra comunale 
nei primi giorni di gennaio ha visto l’esi-
bizione di una delle promettenti band gio-
vanili valsusine: i MADBACK.
Il settore politiche giovanili del Comune 
di S. Antonino di Susa, in collaborazio-
ne con l’Associazione Dire Fare Suonare, 
ha presentato ai cittadini giovani e meno 
giovani, uno speciale Live con protagoni-
sti il gruppo santantoninese. 
Il concerto non è stata solo stata un’oc-
casione per salutare con i ragazzi le feste 
natalizie che si erano da poco concluse, 
ma anche un bel modo per dare spazio e 
sostegno a una realtà di S. Antonino che 
da anni sta calcando i palchi piemontesi.
I Madback infatti, lo scorso gennaio sono 
stati in lizza per salire sull’ambitissimo 
palco dell’Ariston. Proprio a sostegno del-
la loro partecipazione a Sanremo, la sera 
di venerdì 8 gennaio è stato possibile cli-
kkare e votare il brano “Gossip” tramite 
internet, anche dalle postazioni messe 
a disposizione durante il concerto nella 
palestra comunale di via Abegg. I molti 
giovani intervenuti hanno potuto incon-
trarsi, cantare, ballare, con un banchetto 
messo a disposizione dagli amministratori 
che hanno organizzato, insieme ai ragazzi, 
la serata.

Marco Serra e Alessandro Amedeo, i Madback 
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Sport: per i New 
Panthers un 2009 
da incorniciare

 Per i New Panthers è arrivato anche il 
pubblico riconoscimento per gli ottimi ri-
sultati conseguiti sui diamanti di baseball 
di mezza Italia.
Sono stati ricevuti in municipio dal sinda-
co e dall’assessore allo sport Gianni Amo-
dio, insieme al presidente egionale della 
FIBS Eugenio de Bon.
Un secondo posto alla Western League, in 
Coppa Piemonte e in campionato, senza 
contare le notevoli soddisfazioni nei vari 

tornei internazionali. Non è un caso dun-
que che il sindaco si è complimentato con 
le “panterine” ringraziandole per tenere 
alto il nome di Sant’Antonino in giro per 
il mondo.

PALESTRA POLIVALENTE
LO SPORT DECOLLA

 Con l’affidamento della gestione della 
palestra alla società Pentasporting, la par-
te sportiva del nuovo centro polivalente è 
finalmente decollata. 
La nuova gestione è partita ufficialmente 
dal 1° novembre: il contratto ha una dura-
ta di due anni, con la possibilità sia per il 
Comune, sia per la società Pentasporting 
di recedere entro il primo anno. Il canone 
d’affitto è di 10mila euro l’anno: la manu-

tenzione ordinaria è a carico del gestore, 
a cui andranno anche i ricavi delle attivi-
tà sportive, mentre quella straordinaria e 
il pagamento delle utenze è a carico del 
Comune.
L’Amministrazione è soddisfatta; avere un 
gestore consente da un lato di avere un 
soggetto che, tramite l’organizzazione di 
eventi sportivi, promuove l’utilizzo della 
palestra e attira gente a Sant’Antonino, 
dall’altro garantisce che la struttura sia 
costantemente presidiata. In questi mesi 
di gestione i numerosi episodi di vanda-
lismo negli spogliatoi sono diminuiti di 

molto; al gestore spetta la manutenzione 
ordinaria e la sorveglianza affinché non si 
verifichino danni alle strutture».
La nuova gestione è stata inaugurata a 
novembre con un’amichevole di calcetto 
tra la Pentasporting, guidata dal gesto-
re Daniele Giovale, e il Comune, rappre-
sentato dal sindaco Antonio Ferrentino, 
dagli assessori Gianni Amodio e Miche-
le D’Addetta, dai consiglieri Vincenzino 
Celli, Rocco Franco e Marco Trifirò e dal 
responsabile dell’ufficio tecnico Massimi-
liano Buttà.
Si sono svolti fino ad ora torneo di palla-
volo, meeting di boxe, alcune partite del 
campionato di basket Csi. Nel frattempo 
molte società sportive della valle hanno 
già manifestato il loro interesse ad utiliz-

zare la nuova palestra, dove si possono 
praticare calcetto, basket, volley e tennis 
su campi regolamentari».

Corso di minitennis
 Si è concluso con una festa in palestra 

il corso di minitennis organizzato dal Ten-
nis Club, in collaborazione con la scuola 
primaria e l’amministrazione comunale. I 
giovanissimi allievi delle due classi quarte 
e quinte hanno partecipato per dieci setti-
mane alle lezioni, tenute dai volontari Ire-
neo Stocchino, Silvio Calonghi, Giuseppe 
Graziano e Simonetta Celso.
Un’iniziativa a costo zero per le famiglia, 
la scuola e il Comune, poiché il materiale 
ed il tempo sono stati messi a disposi-
zione gratuitamente dal Tennis Club di 
Sant’Antonino.

TIKKA VA A BERSAGLIO
 Pochi forse sanno che nel nostro co-

mune abita Sirkka Tikka, una signora di 
origini finlandesi ma ormai a pieno titolo 
santantoninese, campionessa di tiro con 
l’arco, specialità sportiva forse non cono-
sciuta come meriterebbe.
La nostra concittadina sta continuando a 
conquistare gli onori della cronaca sporti-
va; infatti continuano le sue stagioni ric-
che di successi tra cui, l’anno scorso, due 
record italiani.
La nostra campionessa è nel team degli 
Arcieri delle Alpi di Rivoli, la cui squadra 
femminile si è accaparrata la medaglia 
d’oro per le master femminili arco com-
pound. Continua così, fai ancora ….. cen-
tro!!!!
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Un aiuto a TELETHON
 L’amministrazione anche quest’anno 

ha offerto cento euro a Telethon, ini-
ziativa nata per combattere la distrofia 
muscolare e le altre malattie genetiche, 
obiettivo della manifestazione “Maratona 
Televisiva”, organizzata in tutta Italia da 
migliaia di volontari.
Si è aderito per la quinta volta alla 15^ 
edizione della “Telethon Cicloturistica 
Piemontese” organizzata dalla Polispor-
tiva Borgonuovo di Collegno, lungo un 
percorso che tra venerdì 12 dicembre e 
sabato 13 ha toccato la Valle di Susa, la 
cintura torinese, il Canavese, le Langhe e 
l’Astigiano.
La solidarietà su due ruote la carovana di 
ciclisti italiani e francesi é approdata nel-
la cortile della scuola elementare, accolta 
da un nugolo di bambini e da una folta 

rappresentanza di associazioni del Comu-
ne, oltre all’assessore Gianni Amodio, al 
vice-sindaco Susanna Preacco e dalla di-
rigente scolastica prof. Susanna Tittonel, 
che ha ricordato il valore della solidarietà 
e dell’attenzione agli altri.
L’incontro è stato mirato a diffondere il 
senso di solidarietà verso le persone più 
sfortunate che, soffrendo di queste pato-
logie, possono avere dalla ricerca scien-
tifica un importante aiuto. Carlo Petrella, 
presidente della Polisportiva Borgonuovo, 
ha detto che, tra le tante iniziative lega-
te alla Maratona Telethon, da 15 anni ci 
sono anche loro.
Ha inoltre illustrato le finalità benefiche 
della maratona televisiva, nata negli Stati 
Uniti nel 1966 da parte di Jerry Lewis, e 
approdata prima in Francia nel 1987 e poi 
in Italia nel 1990.
Carlo Petrella ha aggiunto: “Noi vogliamo 
testimoniare, con questo tipo di iniziativa 
e con le nostre biciclette, soprattutto alle 
giovani generazioni l’importanza della soli-
darietà verso chi è meno fortunato, regalan-
dogli una possibilità in più per la cura”.
L’assessore Amodio ha offerto quindi a 
Petrella l’assegno di cento euro a nome 
della Comunità di S. Antonino, mentre la 
prof.ssa Tittonel ha donato le offerte che 
i bambini hanno raccolto; poi, i presen-
ti sono stati invitati a bere un bicchiere 

di tè, offerto dagli infaticabili alpini del 
paese.

Pubblica assistenza
 Per poter usufruire di questoservizio, 

reso possibile dalla disponibilità dell’as-
sociazione di volontariato PAS, occorre 
avere 75 anni di età o avere effettive 
necessità contingenti. I servizi effettuati 
nell’anno 2009 sono stati oltre 500 con 
29500 km. percorsi .
Le ore dedicate dai volontari sono sta-
te 1400, con notevole incremento verso 
gli ospedali torinesi. Insomma, un’asso-
ciazione molto attiva. Nel 2009 si sono 
aggiunti quattro nuovi volontari.
Il Direttivo ringrazia tutti coloro che han-
no sostenuto il servizio con disponibi-
lità e donazioni che, per il 2009 hanno 
raggiunto la ragguardevole cifra di 2400 
euro , nonché tutti i volontari che con la 
loro disponibilità garantiscono il servizio 
di trasporto e accompagnamento, poi le 
infermiere che gestiscono il consultorio 
della Casa Famiglia, con orario lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 8,00 alle 
ore 9,30.
Eventuali offerte PAS vanno versate sul 
c/c postale 94199650, con i bollettini re-
peribili presso il Comune o la sede PAS.

Da “Casa Famiglia” 
2.000 euro contro 
la crisi

 Un bel regalo è arrivato dalla casa di 
riposo del nostro Comune; infatti ospiti, 
personale e volontari di Casa Famiglia, 
hanno deciso di devolvere il ricavato del 
“mercatino di solidarietà” organizzato 
per gli appuntamenti natalizi al sostegno 
delle persone in difficoltà. 
Soldi che sono stati consegnati 
ufficialmente dalla madre superiora Suor 
Angelina al sindaco Ferrentino e al parroco 
Don Sergio Blandino, in occasione di un 
concerto offerto alle ospiti Casa Famiglia 
dal corso organizzato Giovanni Votta.

IL GRAZIE DEL CONISA 
AI SUOI 50 VOLONTARI

 Sono veramente tante le attività che, 
con l’aiuto dei volontari, le persone affet-
te da disabilità riescono a realizzare. 
Nella sala consigliare del nostro Comune 
gli educatori professionali del “Servizio 
Solidali” del Consorzio Socio-Assistenziale 
ValleSusa (che, nello specifico, si occupa 
di garantire l’integrazione e l’autonomia 
di persone disabili), hanno riunito i circa 

50 volontari della valle (di cui molti ope-
rano nel locale CST), per ringraziarli del 
tempo dedicato e delle energie profuse a 
favore dei meno fortunati e, almeno una 
volta l’anno, riconoscere ufficialmente il 
loro ruolo fondamentale.
Sono state riassunte le molte attività rese 
possibile dal volontariato: accompagna-
mento a spettacoli e in palestra; labora-
tori di pittura, di tessitura, di giornalismo 
e di teatro; attività sportive, tra le quali 
nuoto e calcio; passeggiate ed escursioni, 
realizzate anche grazie al contributo delle 
guide della FIE.
Chi volesse approfondire o offrirsi come 
volontario, può chiamare il numero 
011/9643003 o recarsi presso la sede del 
“Servizio Solidali” a Condove – via Torino 
19. 

Politiche sociali

Primi calci a Sant’Antonino
E’ tutta dedicata a loro, i giovanissimi 
calciatori del terzo millennio, l’iniziati-
va organizzata dall’assessorato sport 
per far crescere il calcio giovanile. 
Ha preso il via nel mese di aprile ed 
è proseguito fino al mese di giugno 
“Sant’Antonino 2000”, il corso di primi 
calci a cui possono partecipare tutti i 
bambini e ragazzi in età compresa tra i 
6 e gli 11 anni (anche se, a dire il vero, 
c’è anche qualche bambino del ’99 e 
alcuni bimbi di 4 e 5 anni).
L’obiettivo è quello di far rinascere il 
calcio nel nostro comune e di far svi-
luppare un settore giovanile che per la 
prossima stagione consenta di allesti-
re due formazioni da iscrivere ad un 
campionato: una per i bambini da 6 a 
8 anni e un’altra per i ragazzi tra 9 e 
11 anni.
I circa 50 bambini vengono allenati a 
titolo assolutamente volontaristico da 
Gianni Amodio, Massimiiano Ledda, 
Fabio Pezzini, Claudio Martoia, Piero 
Bar e Gianfranco Sgobba gli, il marte-
dì e il giovedì, dalle 17 alle 19 ai campi 
sportivi del Codrei.
Come dice, l’assessore Amodio, ani-
ma dell’iniziativa, “fatti gli impianti” 
ora bisogna fare le squadre.

Contributi per utenze 
domestiche
Aumentato il tetto ISEE per la parteci-
pazione da 5300 a 7500 euro.
Ai sensi del regolamento ne hanno 
usufruito 18 persone per un totale di 
110 euro procapite.
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Meraviglie valsusine
 Il Borgo Sant’Agata ha ripreso le proie-

zioni delle diapositive del ciclo “Appunti 
di Viaggio”, giunto ormai alla 14ª edizione 
con tre serate consecutive condotte dai 
guardiaparco dell’Orsiera Rocciavrè Luca 
Giunti e Dante Alpe, dedicate alla fotogra-
fia naturalistica.
4 febbraio – Tema “Luce, arte e natura in 
vale di Susa fra arte, storia, flora e fauna”;
11 febbraio – Tema “Reportage sulla pre-
senza del lupo nell’arco alpino”
18 febbraio – Tema “Animali di montagna”
Le serate hanno presentato una serie di 
immagini stupefacenti che sono state rac-
colte in un libro fotografico.

Completato il restauro 
della cappella del 
Cresto

 Dopo due anni di lavoro, gli interventi 
di restauro alla cappella del Cresto pos-
sono dirsi conclusi grazie all’impegno 
dell’Università della Terza Età, della par-
rocchia e del prof. Piero Del Vecchio. Ri-
corderete che la scorsa estate si operò 
al risanamento esterno all’edificio – se-
guito al rifacimento del tetto nell’estate 

del 2008 – ad opera di alcuni volontari 
dell’Unitre e nell’autunno iniziarono i la-
vori di risanamento interno con la posa di 
materiali per l’areazione del pavimento sia 
della sacrestia che della navata centrale. 
Una volta rifatti il pavimento, ricollocando 
ovviamente la bargioline settecentesche, 
si è provveduto a sistemare quella parte 
dell’intonaco compromesso dall’umidità 
dell’intero edificio. Questo grazie ad un 
finanziamento di 25mila € elargito dal-
la Fondazione CRT all’Unitre. Nel mese di 
febbraio ultimo scorso inizia il lavoro più 
significativo da un punto di vista artisti-
co: il restauro delle pareti della navata 
centrale. Ora concluso. La sacrestia non 
conteneva pitture artistiche ed è stato 
perciò rifatto sia l’intonaco che la pittura, 
una buona parte delle pitture della volta 
erano invece in buono stato per cui si è 
provveduto ad un restauro conservativo e 
a qualche ridipintura con tecnica e colori 
adeguati all’epoca. La stesso è stato fatto 
per la parte superiore della pareti della 
navata centrale. Discorso diverso per le 
pareti della navata centrale. Qui l’intona-
co, per lo più rifatto, è a calce per cui è 

stato possibile riproporre figure geome-
triche e colori adeguati all’epoca, anche 
se eseguiti ora. L’altare, un piccolo gioiel-
lo settecentesco, è stato restaurato e lo 
stesso è stato fatto agli arredi lignei: il bel 
armadio della sacrestia, l’inginocchiatoio 
e la panca del coro. Rifatto anche l’im-
pianto elettrico. L’investimento comples-
sivo è stato di poco superiore agli 80mila 
€ intero, cui si aggiungono i circa 20mila 
per il restauro dei piloni votivi. Ora tut-
to è tutto restaurato, pulito e in ordine. 
Qualche spesa è ancora da coprire ma 
sono in programma iniziative in tal sen-
so. L’inaugurazione della fine dei lavori è 
prevista per sabato 19 giugno alle ore 11 
alla presenza del vescovo, il 17 alle ore 
21 nel teatro parrocchiale saranno invece 
presentati i lavori di restauro alla popola-
zione. Quanto al progetto di valorizzazio-
ne dell’area si segnala il “Corso di forma-
zione Arte e Cultura alpina”, organizzato 
d’intesa con il Centro Diocesano Culturale, 
con la supervisone del funzionario d’area 
della Soprintendenza ai Beni Artistici e 
Demoantropologici del Piemonte, sui temi 
delle tecniche di restauro e cultura religio-

Fiori e Piante
Tutte le composizioni floreali 
Fiori recisi freschi e secchi 
Consegna a domicilio

Nuova SEDE - Via Torino, 92 - S. Antonino di susa (To) - Tel. 011 964 09 57

Altro recapito: P.zza Cavalieri di Vittorio Veneto, 1/a 
BUSSOLENO (To) - Tel. 0122 64 03 46
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sa alpina, previsto per il 26/27 giugno e 
il 3 luglio. Ma con l’autunno l’Unitre e la 
parrocchia proporranno una serie di ini-
ziative culturali e religiose in proposito. 
La segnalazione del manufatto nel proget-
to “Valle di Susa. Arte e Cultura Alpina” 
e una pubblicazione completano la prima 
parte del percorso di valorizzazione. 

Caritas in Veritate
 Una sala colma di gente proveniente an-

che da fuori paese per un argomento piut-
tosto complesso: la presentazione dell’En-
ciclica “Caritas in Veritate” con la presenza 
del vescovo di Susa Alfonso Badini Confa-
lonieri e del prof. Massimo Introvigne.
L’incontro, organizzato dal Centro Cultu-
rale Pier Giorgio Frassati e dalla pastorale 
giovanile diocesana, si è concentrato sul 
documento che sarebbe dovuto già uscire 
nel 2007, quarantennale della Rerum No-
varum di Leone XIII, ma in quell’anno è 
esplosa la crisi mondiale.
L’Enciclica non vuol dare soluzioni tecni-
che o politiche, ma propone alcune idee 
per superare la crisi: investire nei paesi 
poveri, dare spazio alla logica del dono, 
proteggere l’ambiente e combattere la so-
litudine e la depressione.
L’incontro, molto partecipato, ha dimostra-
to ancora una volta la vitalità dell’associa-
zionismo culturale del nostro Comune.

Sant’Antonino e Vaie: 
il grande ritorno del 
doppio Carnevale

 Quest’anno è ritornata, dopo alcuni 
anni di assenza, la sfilata di carnevale, or-
ganizzata congiuntamente dalla Pro Loco 
di Sant’Antonino e dalla rinata Pro Loco 
di Vaie, in collaborazione con le ammi-
nistrazioni comunali. Essa é tornata ad 
animare con i suoi colori le vie dei due 
paesi; circa 500 i partecipanti, numerosi i 
bambini che hanno partecipato e animato 
il corteo, insieme alle Majorettes di Giave-
no, alla banda musicale Santa Cecilia di 
Sant’Antonino e alla Società Filarmonica 
di Vaie, che hanno percorso le vie dei pa-
esi dall’alto di un carro.
Il corte ha percorso via Mario Celso, via 
Rocciamelone, via Verdi per arrivare in 
piazza Don Cantore, dove si sono uniti i 
carri. Di qui è proseguito per via Torino, 
via Vaie e via Primo Maggio, arrivando 
nella palestra comunale di Vaie, dove è 
poi stato offerto un rinfresco ai parteci-
panti. La festa è quindi proseguita all’in-
segna dell’allegria e del divertimento fino 
a pomeriggio inoltrato, grazie all’infatica-
bile Angelo Garau (presidente della Pro-
Loco di Sant’Antonino) ed ai suoi collabo-
ratori, al gruppo Aib, alle bande musicali, 
alla polizia municipale, agli scout e delle 

amministrazioni comunali.
Il carnevale si è chiuso con il tradizionale 
appuntamento del martedì con il tradizio-
nale “Gran Falò” in via Codrei (accanto 
ai campi sportivi), organizzato dalla squa-
dra Aib con il patrocinio del comune di 
S. Antonino, ulteriore occasione per stare 
insieme, ascoltando le note della società 
filarmonica Santa Cecilia e mangiando bu-
gie, vin brulé e cioccolata calda.

Nuovi soci
 Il direttivo della Pro Loco del comune 

si arricchisce di quattro nuovi componen-
ti: Manuela Savio, Gianmarco Melis, Tom-
maso Iovine e Giuseppe Tramontana dal 
mese di marzo fanno ufficialmente parte 
dell’associazione che ha finalità di promo-
zione culturale e turistica.

Nuovo Direttivo 
per la Fidas

 Quello che si è appena concluso è sta-
to un anno importante per il gruppo Fidas 
di Sant’Antonino e Vaie: il 2009 ha con-
fermato, infatti, il trend positivo degli ulti-
mi anni di attività dell’associazione e si è 
chiuso con l’elezione del nuovo consiglio 
direttivo, che resterà in carica sino a di-
cembre 2012. Riconfermato alla presiden-
za Claudio Martoia, con i vicepresidenti 

di Sant’Antonino e Vaie, Michele Turano 
(nominato anche alfiere) e Matteo Nazzi; 
dalla responsabile del plasma, Smeralda 
Cornagliotti; dai revisori dei conti Luisa 
Giovale e Silvio Alotto; dai responsabili 
della gestione informatica Giuseppe Benna 
e Enzo Turano (eletto anche responsabile 
dei giovani). Ancora, Flavio Ricchiardone è 
stato nominato segretario-tesoriere e re-
sponsabile dell’inoltro della posta. Infine, 
a Anna Maria Maffiodo, Giovanni Giaccone 
e Giacinto Circhirillo è stato affidato il ruo-
lo di soci collaboratori.
Nell’anno del cinquantenario, infatti, l’as-
sociazione ha stabilito il suo nuovo record 
di quantitativo di sangue donato in dodici 
mesi (ben 256 kilogrammi): un risultato 
straordinario ottenuto attraverso le 570 
donazioni effettuate dai 372 donatori at-
tivi. Il primato acquisisce ancora più valo-
re se si considera che rispetto al 2003 le 
donazioni sono quasi raddoppiate e che 
nell’ultimo anno i nuovi donatori sono 
stati 61 (31 uomini e 30 donne), cifra mai 
raggiunta dall’associazione prima d’ora. 

Vigili del Fuoco, 
più attivi che mai!!!

 Nel corso del 2009 i Vigili del Fuoco del 
Distaccamento di Sant’Antonino, in colla-
borazione con altre associazioni sia del 
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paese che di fuori, hanno aderito all’inizia-
tiva “Un ponte per Roio”, e alcuni volonta-
ri sono stati impegnati nell’accoglienza e 
nei trasporti degli amici di Roio durante la 
loro permanenza nel nostro Comune.
Sono stati impegnati in circa 50 interventi 
di soccorso tecnico urgente, con una ca-
sistica quanto mai variegata, come sono 
variegate le richieste di aiuto che arrivano 
dalla popolazione. Per cercare di coprirle 
al meglio i volontari si sono addestrati 
per circa 60 ore pro-capite. 
Tutto ciò comporta per il nostro distac-
camento un onere non indifferente in 
quanto, in qualunque caso, esso deve 
garantire una squadra disponibile per gli 
eventuali interventi e in tempi brevissimi: 
5, al massimo 10 minuti.
Purtroppo il numero dei volontari è trop-
po esiguo, soprattutto nei giorni feriali, 

quando diventa difficile trovare persone 
che non abbiano impegni lavorativi.
Il capo distaccamento Luca Rolando coglie 
l’occasione per invitare coloro che fossero 
interessati a conoscere un po’ più da vici-
no il mondo del volontariato nei Vigili del 
Fuoco, di mettersi in contatto con loro ai 
seguenti recapiti: vvf.s-antonino@tiscali.it 
- luki61@quipo.it, oppure chiedendo infor-
mazioni direttamente al Comune o ad un 
qualsiasi Vigile del Fuoco.
Nella prossima Festa Patronale, in collabo-
razione con l’Archivio Comunale, si orga-
nizzerà una serata per parlare dei Pompieri 
nella storia del nostro Comune, dove tutta 
la cittadinanza è invitata a partecipare.
Il capo distaccamento ci ricorda inoltre 
alcune norme utili per ottenere aiuto in 
caso di necessità:
1.comporre esclusivamente il numero di 

emergenza desiderato: 118 se per Soccor-
so Sanitario, 115 per i Vigili del Fuoco, 
112 per i Carabinieri.
2.rispondere con calma alle domande fat-
te dall’operatore; anche se a volte può 
apparire frustrante per una persona che 
attende i soccorsi rispondere a chi le fa 
molte domande, ci si deve ricordare che 
queste servono sia per capire quale tipo 
di soccorso mandare, sia per raccogliere il 
maggior numero di informazioni possibile 
per gli operatori che stanno arrivando sul 
posto.
3. lasciare un recapito telefonico cosicchè, 
in caso di necessità, si possa essere con-
tattati, anche solo, ad esempio, per indi-
care meglio alle squadre in arrivo dove 
fermarsi
4. Non allontanarsi dal luogo prima 
dell’arrivo dei soccorsi. 

ADDIO 
AL PROFESSOR SADA

 Ci ha lasciato anzitempo il professor 
Gianni Sada, storico insegnante di italiano, 
storia e geografia della scuola secondaria di 
1° grado. Aveva 63 anni e il suo cuore, nel 
mese di febbraio, non ha retto ad un infar-
to, dopo un’inutile corsa prima all’ospedale 
di Rivoli poi al Maria Vittoria di Torino.
Il professor Sada aveva compiuto gli stu-
di liceali fra Torino e Susa e , dopo la 
laurea in lettere, era presto entrato fra i 
docenti della scuola Rege Moretto in cui 
ha trascorso tutta la sua carriera. Alla fine 

di quest’anno scolastico si sarebbe messo 
a riposo. 
Appassionato di storia e letteratura, nel 
tempo libero si dedicava al gioco delle 
bocce, sport che l’aveva portato a gareg-
giare anche all’estero.
La chiesa di Sant’Antonino si è rivelata 
piccola per contenere la grande folla in-
tervenuta ad accompagnare nell’ultimo 

viaggio il professore che, ha ricordato 
don Sergio Blandino, “è stato padre, inse-
gnante ed educatore, ed ha accompagna-
to generazioni di giovani a conquistare la 
maturità non solo intellettuale ma soprat-
tutto umana”. Grande è stato lo sgomen-
to nel paese quando si è diffusa la notizia 
della morte di Gianni Sada.
Molte persone hanno detto di averlo in-
contrato il giorno prima, a scuola, a lezio-
ne: come sempre. E poi, invece, il dolore 
e le lacrime per la sua scomparsa.
Colleghi, ex allievi, tanti ragazzi e cittadini, 
hanno accolto il feretro nella chiesa del pae-
se, gremita fino all’ultimo posto. Spiccavano 
accanto all’altare la bandiera della scuola 
media e il labaro della società bocciofila di 
cui Gianni era socio e giocatore. 
La dirigente scolastica Tittonel con gran-
de commozione ha ricordato “come la sua 
vita abbia dimostrato cosa voglia dire il 
senso del dovere e del sacrificio (in qua-
rant’anni non si è quasi mai assentato). 
Per tutti, Gianni era il “professore”; sa-
peva cosa significa voler bene ai ragazzi. 
Era sempre disponibile, sorrideva in ogni 
circostanza, anche quando era stanco”. 
Anche gli studenti delle sue classi, la 1^ 
e la 2^ C, hanno preso la parola per un 
addio tra le lacrime, leggendo una lettera 
per il loro amato insegnante.
All’organo il maestro Marco Pent, amico e 
vice-preside della scuola, che al momento 
del commiato ha diretto il coro scolastico 
Centomontagne nell’esecuzione del “Si-
gnore delle Cime”, canto di montagna di 
speranza e di vita eterna.
Ma non c’erano solo i più giovani, ma anche 
gli allievi di trent’anni fa, ed erano tutti in 
lacrime; dimostrazione di quanto Gianni sia 

stato una persona che ha lasciato il segno.
Il professor Sada è stato seppellito a Vaie, 
dove già riposano i suoi genitori.

Per Piero Rolando 
è la pensione

 E’ andato in pensione Piero Rolando, 
storico capo della squadra degli operai 
comunali in servizio presso il municipio: 
dal 1985 il “gigante buono” della Vignas-
sa si occupava di coordinare i tre operai 
impegnati nelle opere di manutenzione di 
edifici e impianti, lavoro pubblici e degli 
inevitabili imprevisti ed emergenze, clima-
tiche e organizzative, che richiedevano un 
intervento immediato.
Adesso, dopo aver lavorato con ben quat-
tro sindaci in questi ultimi 25 anni, Rolan-
do si gode la meritata pensione ed è stato 
festeggiato da colleghi e amministratori 
che gli hanno preparato una festa a sor-
presa nella sala del Consiglio: a loro nome 
il sindaco gli ha consegnato una targa in 
segno di riconoscenza, formulandogli i 
suoi auguri e la speranza di poter contare 
ancora sulla sua esperienza accumulata in 
tutti questi anni al servizio del paese.

Protagonisti
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DICIOTTENNI MAGGIORENNI
 Ancora una volta il 22 dicembre le por-

te della sala consigliare si sono aperte per 
accogliere i ragazzi che nel corso del 2009 
hanno spento le tanto attese 18 candeline. 
Un momento importante di riunione tra 
autorità e giovani, che si affacciano alla 
scena come neo maggiorenni ed entrano 
nell’impegnativo mondo degli adulti. 
A dare il benvenuto sono stati il sindaco 
Antonio Ferrentino, assessori e consiglie-
ri, che già nei passati anni hanno portato 
avanti l’iniziativa. Giovani in sala consilia-
re per imparare il significato della “cosa 
comune”, dell’importanza e dell’impegno 
di un’amministrazione, che più volte ha 
manifestato la volontà di venire incontro 
alle esigenze ed ai suggerimenti di chi è 
giovane da meno anni. “E’ difficile – ha 
sostenuto il primo cittadino- entrare nei 
pensieri dei ragazzi e offrire loro ciò di cui 
magari sentono il bisogno. Costruire un 
bel rapporto con la popolazione giovane 
significa imparare a capire tutti i punti di 
vista ed valorizzare tutte le proposte.” 
L’incontro ha voluto mettere a fuoco anche 
il tema del volontariato in paese. Sono in-
fatti molte le associazioni che svolgono il 
loro lavoro gratuito a S.Antonino e sarebbe 
bello che, assieme agli inossidabili veterani 

di tali gruppi, venissero ad unirsi nuove e 
fresche energie con nuovo entusiasmo. 
Crescere, oggi più che mai, sottolinea ai 
giovani la necessità degli inderogabili do-
veri da unire con giusto equilibrio ai più 
piacevoli diritti. Diventare adulto significa 
soprattutto conoscere ciò che ci sta attor-
no e volerne fare parte, mettendo magari 
al servizio della collettività tempo libero e 
capacità. 
Ma a parte il senso civico, nel pomerig-
gio è venuta fuori una calda atmosfera 
amichevole e famigliare, che ha voluto 
condire l’appuntamento, fissato come 
ogni anno nei giorni in cui si festeggia 
l’anniversario dell’entrata in vigore della 
Carta Costituzionale. Per l’occasione una 
copia della Costituzione è stata donata ai 
giovani, affinché possano imparare a co-
noscerla ed amarla. Un momento di con-
vivialità e di rinfresco ha concluso l’incon-
tro assieme all’immancabile foto ricordo 
del gruppo. 

Contro la violenza 
sulle donne

 Approvata a novembre l’adesione alla 
“Giornata Internazionale contro la Violen-
za sulle Donne”. Nel dicembre 1999 infatti 
l’assemblea generale dell’ONU ha designa-

to il 25 novembre come giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne e ha invitato i governi, le 
istituzioni , le organizzazioni internaziona-
li, ad avviare attività volte a sensibilizzare 
l’opinione pubblica in quel giorno.Anche 
il nostro Consilio Comunale ha approvato 
all’unanimità un ordine del giorno.

FEDERALISMO FISCALE 
A SANT’ANTONINO

 La proposta politica che mira a tratte-
nere nelle casse comunali il 20% dell’Irpef 
versata dai cittadini è stata fatta propria 
anche dal consiglio comunale del nostro 
paese, votato all’unanimità, maggioranza 
e minoranza. Il principio è semplice: si 
chiede che ai Comuni venga riconosciu-
ta una compartecipazione secca del 20% 
dell’Irpef pagata dai cittadini residente e, 
contestualmente, verrebbero azzerati tutti 
i trasferimenti statali. Il nostro comune ri-
ceve dallo Stato tra i 750 e i 780 mila euro 
all’anno: se questa proposta diventasse 
legge riceverebbe circa 8 milioni di euro.

SANTANTONBIO
 L’Associazione Commercianti e Arti-

giani con Comune e Comunità Montana 
ha organizzato la 2^ domenica biologica 
alla fine del mese di maggio. Stand, ani-
mazione di strada, momento di incontro 
su “Coltivare il piacere da consumatori a 
co-produttori”, con Ignazio Garau di Città 
Bio. Un incontro per confrontare esperien-
ze di orti urbani e scolastici.
Al termine, fra quelle che sono state con-
segnate nei negozi, vi è stata l’estrazione 
di 3 cartoline abbinate a premi biologici. 

CAMPO SCUOLA 
PROTEZIONE CIVILE

 Un successo il campo scuola di Prote-
zione Civile nel nostro Comune. Da vener-
dì 21 a domenica 23 maggio in Val Susa 
si sono vissuti tre giorni di esercitazioni, 
workshop e dimostrazioni pratiche sul 
tema della Protezione Civile. In tutto sul 
campo sono stati presenti oltre 200 volon-
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MAGGIORANZA E...
Cari concittadini, 
dopo il primo di anno di questa amministrazione possia-
mo tracciare un primo bilancio della nostra attività, che 
può ritenersi positivo sotto molti aspetti. 
Innanzitutto la viabilità: alcune modifiche che migliorano 
la circolazione all’interno del paese, con maggiore sicurez-
za dei pedoni, verranno attuate a breve. Ai primi interven-
ti altri ne seguiranno, con la convocazione di assemblee 
pubbliche, onde consentire alla cittadinanza di esprimere 
il proprio parere. E’ stato inoltre ultimato il Regolamento 
Edilizio, per migliorarne i contenuti e per aggiornarlo alle 
normative vigenti. 
La consigliera Rodinò è molto attiva nella gestione delle 
politiche giovanili; nell’organizzazione del Piano Locale 
Giovani; con molteplici attività socio culturali, insieme alle 
associazioni locali tra cui il servizio di sala prove e l’attiva-
zione di un indirizzo mail specifico. Anche per le politiche 
educative le iniziative sono state molteplici e partecipa-
te: oltre ai consueti (e indispensabili) servizi, quest’anno 
l’assessore ha organizzato scambi didattici con l’estero, 
campi di lingua straniera in loco e la school-card, siner-
gia tra commercianti locali che hanno operato vantaggi e 
sconti per gli studenti di S.Antonino. In quanto allo sport 
Gianni Amodio ha organizzato numerosissime iniziative, in 
collaborazione con le associazioni del paese. 

Tra le questioni più risalenti nel tempo che finalmente 
sono giunte a compimento, è da segnalare la nascita del 
Consorzio Irriguo del Canale Cantarana, che finalmente, 
dopo quarant’anni, ne regolamenta l’uso. 
Purtroppo, vi sono anche note non positive, dettate dalla 
difficile congiuntura economica e dai tagli operati dal go-
verno centrale, che costringono l’amministrazione a porre 
in vendita due immobili che attualmente ospitano i servizi 
sociali, per consentire la chiusura del bilancio in pareg-
gio. Per gli stessi motivi è stato deliberato un modesto 
aumento dell’imposta rifiuti, che si mantiene comunque 
al di sotto delle medie dei comuni limitrofi, con servizio 
inalterato. Questa amministrazione, comunque si impe-
gna a garantire i servizi ai cittadini compatibilmente con 
il bilancio e con le esigue erogazioni di contributi statali. 
Anche le associazioni, a cui non possiamo più assicurare 
a tutte contribuzioni in denaro, si vedranno comunque 
riconosciuti sia l’uso gratuito delle sedi a loro assegnate 
sia i costi delle relative utenze. 
Rinnovo, anche a nome di tutta la maggioranza, la nostra 
disponibilità a partecipare e collaborare con i cittadini per 
il bene del nostro Comune.

Il capogruppo di maggioranza
Avv.to Manuela Selvo

tari con presenze anche dalla Calabria, da 
l’Aquila e da Milano. Inoltre erano presenti 
in forma ufficiale i rappresentanti di Poli-
zia, Carabinieri, Guardia di Finanza e Vigili 
del Fuoco con il funzionario della Protezio-
ne Civile della Provincia di Torino. 

ECCO LA CL@SSE 2.0
 Inaugurata dalla dirigente scolastica 

prof.ssa Tittonel e dall’assessore Anna Giac-
cone l’inizio della sperimentazione tecnolo-
gica che vede coinvolta la classe 1^ B della 
scuola secondaria di 1° grado del nostro 
Comune. E’ una delle 156 classi scelte in 
Italia (di cui 12 in Piemonte) per un proget-
to che è valso 30 mila euro proveniente dal 
Ministero, dalla Fondazione Agnelli e dalla 
Fondazione San Paolo che durerà tre anni. 
Al centro del progetto, per i nostri ragaz-
zi “net generation”, una grande lavagna 
elettronica e tutti gli studenti con il loro 
personal computer.
 
KALENDIMAGGIO

 La tradizionale festa di primavera 
quest’anno si è tenuta un po’ più tardi del 
solito per evitare sovrapposizioni con altre 
manifestazioni. Ancora una volta la tradizio-
nale festa di primavera legata agli antichi 
riti celtici, al magico mondo di fate, gnomi 

e streghe si è tenuta con grande successo 
di pubblico in Piazza Don Cantore.

PRO-BESSEN, NOZZE 
D’ARGENTO

 Venticinque anni per Pro-Bessen e ve-
ramente ben portati.
Il circuito ormai classico di 7 Km. ha visto i 
450 concorrenti partire alle 19,00 da Piazza 
della Libertà e, dopo aver effettuato il con-
sueto giro fino a San Pancrazio e al Cresto, 
è tornato al punto di partenza. Il primo è 
arrivato dopo 19 minuti e 39 secondi.

ULTIMA CAMPANELLA 
DEL CORSO DI EDUCAZIONE 
STRADALE

 Anche quest’anno gli alunni delle clas-
si quinte della scuola primaria del nostro 
Comune hanno completato il corso di Edu-
cazione Stradale, tenuto dal Comandante 
della Polizia Municipale dott. Urso, con una 
simulazione pratica in piazza della Pace, la 
quale é stata invasa da una quarantina di 
bambini che hanno messo in pratica le no-
zioni che hanno imparato in classe relative 
alla sicurezza stradale. Inoltre essi hanno 
potuto assistere ad una dimostrazione del-
le grandi capacità che possiedono i cani 
addestrati dell’Unità Cinofila della Polizia 

Municipale di Torino:guidati dai loro con-
duttori hanno simulato il salvataggio di 
persone in difficoltà e l’individuazione di 
pacchi e sostanze sospette. 

City Camp (per l’inglese)
 Una settimana di completa immersione 

nella lingua inglese: questa la proposta 
che l’Acle (Associazione Culturale Lingui-
stica Educational) rivolge alle famiglie 
della Valle. Promossa dall’assessorato 
alle politiche educative la settimana del 
“City Camp” si terrà nei locali dell’istituto 
comprensivo di Sant’Antonino dal 30 ago-
sto al 3 settembre. 
Vi potranno prendere parte non solo i 
bambini dell’ultimo anno della scuola 
materna e quelli della scuola elementare, 
ma anche gli studenti delle scuole medie 
e delle superiori che potranno imparare 
l’inglese divertendosi”. 

I cittadini stranieri 
residenti a Sant’Antonino
Rumeni	 151
Marocchini	 113
Albanesi	 46
Altre nazionalità	 51
Totale stranieri	 361

Totale residenti	4321
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Cari concittadini,
si avvicinano le vacanze estive, sappiamo che la situazio-
ne economica attuale non è delle più felici, ma in ogni 
caso vogliamo augurarvi di poter trascorrere un periodo di 
pace e serenità con i vostri affetti più cari.
Ormai è passato un anno dall’insediamento di questa nuo-
va amministrazione, tanti sarebbero gli argomenti su cui 
relazionarvi ma lo spazio assegnato ci obbliga a fare una 
selezione.
Nel corso di questo periodo siamo intervenuti per sug-
gerire e…ovviamente criticare, ma sempre con spirito co-
struttivo.
Abbiamo suggerito e collaborato con l’Amministrazione quan-
do le iniziative sono apparse condivisibili, criticato le decisio-
ni ritenute sbagliate e contrarie all’interesse della collettività, 
sempre comunque orientati alla ricerca del bene comune.
Ci preme sottolinearvi 3 vicende: il BILANCIO preventivo 
2010, la SMAT e il TAV.
Purtroppo per poter “far quadrare i conti”, il sindaco ha de-
ciso di vendere 2 immobili di proprietà comunale; durante 
il consiglio noi ci siamo espressi con voto contrario. Di per 
se non è negativo alienare pezzi di patrimonio se questa 
scelta va nell’indirizzo di consolidare con altri investimenti 
lo stesso, ma riteniamo molto sbagliato vendere i beni cu-
mulati con fatica dai nostri progenitori solo per puntellare 
l’attività ordinaria di una amministrazione. Il valore iscritto 
negli atti è di 140 mila euro, individuato come? Infatti non 
c’era neanche la perizia di stima dell’ufficio tecnico!! 
Il mese scorso c’è stata l’ennesima variazione di bilancio, 

sul capitolo spese abbiamo trovato un contributo di 1.000 
euro per la Smat, società che gestisce il ciclo integrato 
delle acque nel nostro comune. Abbiamo tutti in mente gli 
aumenti nelle bollette che ha comportato la sua operati-
vità nel nostro territorio? Bene, installeranno una casetta 
in piazza dove verrà distribuita acqua gasata a fronte di 
un pagamento di pochi centesimi al litro. Raccontata così, 
come ormai siamo abituati a leggere nei giornali locali tutti 
partigiani di Ferrentino, non ci sarebbe nulla di negativo. 
Peccato che il Comune abbia concordato una elargizione 
di mille euro all’anno per 12 anni a fronte della addizione 
di anidride carbonica alla nostra acqua, in più… viene con-
cessa gratuitamente la disponibilità del suolo pubblico e 
la fornitura a spese nostre della energia elettrica, un vero 
affare!  Diteci voi per chi?
Il 9 luglio, ci sarà la presentazione del progetto prelimina-
re della linea Torino-Lione. Questo progetto vede interes-
sato anche il nostro territorio. Non siamo in grado di dirvi 
ufficialmente nulla di più poiché le uniche informazioni 
in nostro possesso le abbiamo avute dai quotidiani na-
zionali come tutti i cittadini. Peccato che il sindaco abbia 
nominato un suo progettista di fiducia che ha lavorato su 
suo mandato (ma con quali direttive?) nell’organismo che 
ha predisposto questo elaborato. Ci faremo promotori di 
un consiglio comunale aperto dove avere informazioni più 
precise.

Maria Donata Cappuccio, Roberto Giuglard, 
Diego Martoglio, Domenico Spataro

E’ passato un anno dalla riconferma dell’attuale ammi-
nistrazione, ma come già accaduto nel primo mandato il 
sindaco preclude al consiglio comunale ogni osservazione 
che non sia solidale con le sue iniziative. Un sindaco ed 
una giunta che negli ultimi mesi hanno brillato per il silen-
zio con cui si sono rapportati alle varie iniziative di Virano 
sulla TAV, una giunta che nulla ha fatto per difendere 
l’acquedotto pubblico, regalandolo e tacendo sulla nuova 
legislazione che permette la privatizzazione con ulteriore 
aumento dei costi per i cittadini e la perdita delle proprie 
risorse naturali da parte della nostra comunità. Una giunta 
che ha protestato sottovoce in merito al disservizio ferro-
viario che penalizza i lavoratori pendolari, ed i portatori 
di handicap che devono raggiungere i binari in direzione 
Torino, una giunta che dopo anni di serate e plastici non 
solo non riesce a dare delle date per il recupero del centro 
storico, ma che permette che più del 50% delle strade del 
paese siano prive di marciapiedi degni di questo nome 
con tutti i rischi per i pedoni dovuto al disordinato traffico 
che affligge le vie del paese.
Con l’ultimo bilancio preventivo ancora una volta è emer-
so che questa amministrazione ama costruire e consumare 
suolo utile all’agricoltura, ciò nonostante si propone ai 
cittadini usando la parola ecologia e sviluppo sostenibile 
come slogan.

Infatti nonostante il territorio di Sant’Antonino sia saturo, 
tutta la parte pianeggiante presenta edifici e capannoni di 
ogni genere, lasciando alle aree verdi e naturali uno spa-
zio misero, poiché nell�attuale logica non creano rendita.
I settantamila euro ipotizzati come oneri di urbanizzazione 
nel bilancio preventivo del 2010 significano ulteriori colate 
di cemento sul nostro territorio. Il sindaco ad una mia 
esplicita richiesta di modificare il piano regolatore, che 
aveva l’intento di costruire un piano energetico e di recu-
pero dell�esistente, ha risposto che è un processo troppo 
lungo, oneroso e che non si possono scontentare i pro-
prietari delle zone edificabili. Naturalmente la revisione di 
un piano regolatore ha i suoi tempi burocratici, quantifica-
bili in un paio di anni, ma non iniziare l’iter significa tempi 
infiniti, ovvero mai.
Inoltre con il tempo risulterà molto più oneroso risanare 
le ricadute ambientali derivanti dalla perdita di terreno 
naturale, le quali saranno difficilmente reversibili. Ovvio 
che l’attuale amministrazione pensi solo al periodo in cui 
rimane in carica lasciando i problemi futuri a chi verrà e 
disinteressandosi di chi, comunque, continuerà a vivere 
sul territorio anche tra quattro anni, la popolazione.

Il capogruppo S.Antonino Indipendente
Fabio Cantore 

... minoranze a confronto
Unione Democratica S.Antonino 

LO SFRUTTAMENTO DEL TERRITORIO CONTINUA
Sant’Antonino Lista Indipendente


